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| TRAGEDIA 
I primi 


E' stato tra i primi a giun- 
dere sul luogo della di- 
Sgrazia. Il tempo di attra- 
Versare la strada e di su- 
‘perare quei pochi metri 
Che separano casa Calzo- 
lari dal suo hotel, il «Glo- 
fia». Anche il suo genero- 
So apporto, però, è risulta- 
lo inutile. Pierino Favalli 
(nella foto), richiamato 
dalle grida dei genitori di 
Roberto e Alessandro, si è 
trovato di fronte a una sce- 
na che non avrebbe mai 
voluto vedere. «I ragazzi 
erano a terra — ricorda 
commosso — solo Ales: 
sandro sembrava muo- 
versi ancora, respirava. 
C'era un'altra. persona 
che non conosco che ten- 
tava di praticargli la respi- 
fazione bocca a bocca, 
| quindi abbiamo. tentato 
| anche con un massaggio 
Cardiaco, ma non forniva 
feazioni. Probabilmente 
era troppo tardi...». 
Non si dà pace, Favalli. 1 
Calzolari li conosceva «da 
sempre», da almeno ven- 
t'anni, cioè. «Bei ragazzi, 
bella famiglia, unita...». La 
frase si interrompe, e lo 
sguardo torna dall'altra 
parta, oltre la strada, oltre 
il giardino. Vorrebbe po- 
sarsi per un'ultima volta, 
forse, su quella doccia. 
Per capire, soprattutto. 


Dall’inviato 
Furio Baldassi 


LIGNANO — Li ha traditi la 
doccia. Davanti all’apparec- 
chiatura che di solito dava 
loro refrigerio Roberto e 
Alessandro Calzolari, triesti- 
ni, rispettivamente 13 e 17 
anni, sono morti l'altra sera, 
folgorati. Il loro padre Gior- 
gio, 44 anni, si è salvato solo 
grazie alla prontezza di un 
vicino che ha staccato la cor- 
rente. La tragedia è matura- 
ta nella piccola villetta di fa- 
miglia, incastonata in mezzo 
agli alberghi aln 4di viaTi- 
rolo, a Lignano Sabbiadoro. 
Erano da poco passate le 
19.45. Roberto, il più piccolo 
dei due fratelli, era appena 
rientrato dalla spiaggia. 
Alessandro stava sotto gli al- 
beri, in giardino, a leggere. 
Era arrivato da poco.da Trie- 
ste in compagnia del nonno, 
il professor Claudio Calzola- 
ri, e della nonna Siria per ri- 
congiungersi al nucleo fami- 
liare. La villetta ospita infatti 
su due piani differenti le fa- 
miglie del professore e quel- 
le dei suoi due figli, Giorgio e 
Guido. 

Roberto era accaldato. Vole- 
va rinfescarsi sotto il tubo 
della doccia situato all’ester- 
no della casa, sul retro. Un 
gesto. naturale, innocuo, ri- 
petuto decine di volte in que- 
sta torrida estate. Aperta 
l’acqua, il dramma ha inizia- 
to lasua angosciante escala- 
tion. Il ‘piccolo Roberto ha 
lanciato un urlo e si è acca- 
sciato. Con uno scatto il fra- 
tello Alessandro gli è corso 
accanto, tentando. di soccor- 
rerlo. Al contatto con ilxcor- 
po, però, è rimasto letteral- 
mente «attaccato», paraliz- 
zato dalla corrente. Senten- 
do le urla si è affacciata an- 
che la madre Violetta, che 
non ha intuito subito quanto 
stesse accadendo, alla pari 
del marito. Giorgio Calzolari, 
precipitatosi accanto ai figli 
è rimasto. infatti a sua volta 
vittima della malefica scari- 
ca elettrica, impossibilitato a 


‘ muoversi. 


Lo ha salvato da una morte 
probabile l'esercente del' li- 
mitrofo Hotel Garden, Rena- 
to Maso. Quest'ultimo, con 
un balzo ha superato il mu- 
retto divisorio, dirigendosi 
verso il quadro generale, at- 
taccato a parete un paio di 
metri a sinistra della doccia, 


‘e togliendo la corrente. Gior- 


gio Calzolari ha potuto così 


Tr 


Anno 109 /numero 191 /L. 1200 
TRAGEDIA /LA MORTE ASSURDA DEI DUE RAGAZZI TRIESTINI A LIGNANO SABBIADORO 


Quella maledetta doccia ‘killer’ 


| due fratelli triestini, Roberto e Alessandro Calzolari, 
morti folgorati nella loro casa di Lignano Sabbiadoro, 
qui ripresi in una foto scattata durante uno spensierato 


soggiorno in montagna. 


staccarsi, choccato ma vivo. 
Ai suoi piedi, però, la disgra- 


«zia si era compiuta. Roberto 


non dava più segni di vita, 
mentre Alessandro respira- 
va ancora. In un attimo. il 
giardino di casa si è riempi- 
to. Vicini, amici, semplici cu- 
riosi. Gente che, comunque, 
voleva rendersi.utile. Ma. il 
loro prodigarsi è stato vano, 
così come le terapie d’emer- 
genza tentate nel vicino 
Pronto soccorso. Roberto e 
Alessandro erano morti. In 
una manciata di minuti è sta- 
ta distrutta una famiglia. 

Via Tirolo, il giorno. dopo, 
sembra insolitamente spen- 
ta. A una manciata di metri la 
spiaggia, brulicante come e 
più che a Ferragosto. Qui, in 
questi pochi metri quadrati 
di villino, solo il silenzio del 
dolore. Attorno ai Calzolari 


si è già creata una catena di 
solidarietà umana. Ci sono 
tutti i parenti più stretti. C'è il 
presidente della Triestina, 
Raffaele De Riù, corso a con- 
fortare il collega, il dirigente. 
Soprattutto l’amico Calzola- 
ri. «Non posso ancora cre- 
derci — dichiara sottovoce 
— mi sembra tutto assurdo. 
La notizia, portata alla squa- 
dra all’ora di pranzo, ha get- 
tato tutti nella costernazione. 
H4 giovane Drigo, che era 
compagno di scuola di Ales- 
sandro è scoppiato a piange- 


re... Non è possibile, non è. 


possibile... ». 

Si scivola, sulla ghiaia, in 
giardino. C'è un piccolo ta- 
volino di pietra, vicino al 
cancello, dove è facile im- 
maginarsi i due fratelli gio- 
care, da piccoli. Su di un da- 
vanzale, ordinate, due paia 
di scarpe da ginnastica tradi- 


BI IL PICCOLO 


IS 


‘ liceale al «Galilei» Alessan- 


‘che aveva rimodernato la ca- 


zionali, un paio di «Nike» da 
basket, dei sandali da mare. 
«Erano tanto sportivi, sa — 
ricorda con un filo di voce il 
nonno, professor Claudio — 
giocavano entrambi a basket 
nella Ginnastica Triestina. 
Alessandro l’ultimo anno lo 
aveva passato nel Latte Car- 
so... E poi il tennis, partite 
continue nel campetto qui di 
fronte... », 

Dalle immagini emergono le 
storie di sempre. La classica ' 
vita di due giovani normali, 
sanissimi, entusiasti. Stu- 
dente alla scuola media «Co- 
dermatz» il piccolo, Roberto, 


dro. Amanti della montagna, 
del mare, di tutto. Fino all’in- 
contro con quella maledetta 
doccia, con quel filo spirala- 
to che ha dato loro la morte. 
Una fine assurda quanto in- 
spiegabile, giurano i parenti. 
La madre dei due giovani, si- 
gnora Violetta, aveva usato 
quello stesso impianto meno 
di un'ora prima senza alcuna 
conseguenza. La. villetta, 
inoltre, era stata completa- 
mente ristrutturata di recen- 
te, assieme all’intera parte 
elettrica. La dotazione com- 
prendeva anche i «salvavi- 
ta», per cui la tragedia appa- 
re doppiamente crudele. Ol- 
trechè SOSpetta. Non a caso 
il pretore di Latisana, Venier, 
che segue il caso ha già no- 
minato un perito con l'incari- 
co di esaminare il quadro dei 
contatori e l'apparecchiatura 
nel suo Complesso, Si è sen- 
tito anche parlareldi non ben 
precisati lavori che la ditta 


setta avrebbe effettuato nei 
giorni scorsi, proprio all’al- 
tezza della doccia della mor- 
te. Se siano illazioni matura- 
te nel clima di grande emoti- 
vità creatosi attorno alla di- 
sgrazia, lo sapremo nei 


te 
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prossimi giorni, 

Restano le formalità, ama- 
rissime nel loro asettico ri- 
tuale. Il benestare del magi- 
strato, il trasporto dei due 
giovani corpi dalla camera 
mortuaria Situata all’interno 
del cimitero di Lignano, i fu- 
nerali, previsti a Trieste per 
lunedì. In via Tirolo la gente 
passa veloce, torso nudo 0 «t 
- shirt», asciugamano sotto il 
braccio, direzione spiaggia. 
Fa caldo dappertutto, a Sab- 
biadoro, tranne che in. quel 
giardino silenzioso, toccato 
dal freddo brivido della mor- 


Per la sicurezza degli impianti elettrici, sono tre le regole 
di base: isolamento perfetto dei conduttori di elettricità, 
installazione di un buon «impianto di terra».a tutte le parti 
metalliche che potrebbero fare da conduttori di corrente, 
montaggio del dispositivo «salvavita». 

«L'isolamento — spiega l'ingegnere Marcello Billé, diri- 
gente al servizio elettricità dell’Acega — garantisce contro 
i pericoli di corto circuito e dî contatto diretto con la tensio- 
ne. L'impianto di terra agevola l'intervento degli interrutto- 


. ri automatici in caso di guasto ed evita quelle tensioni dif- 


ferenziali fra corpi metallici che provocano la folgorazione 
in caso di contatto col corpo umano. Il «salvavita» — pro- 
segue Billé — è invece un congegno che disattiva la tra- 


smissione di elettricità quando c'è un richiamo di corrente — 


debole verso terra». 

Per fare un esempio, se una persona tocca un filo scoperto 
‘o comunque entra in contatto diretto con la tensiorie, viene 
attraversato da una scarica elettrica diretta a terra: in tal 
caso, immediatamente, scatta il «salvavita», che interrom- 


te. 


TRAGEDIA / LE GIOVANI VITTIME PORTANO UN COGNOME CHE FA PARTE DELLA STORIA DI TRIESTE 


Una famiglia distrutta, una città che piange 


+ Servizio di 
Claudio Ernè 


| “Triestini veri, conosciuti in 
| lutti gli ambienti». Così dice la 
| 9ente un attimo dopo aver 
| Chiesto informazioni sulla tra- 
| gedia di Lignano. «Calzolari? 
Ma allora sono i nipoti del pre- 

| side?». Si, sono loro risponde 
il cronista. La villetta beige in- 
Castrata tra gli enormi alber- 
hi appartiene al professor 
‘audio Calzolari, per 22 anni 
side della Facoltà di econo- 
® commercio. Suo figlio 
sai "fio, dirigente della «Fis- 
di POTa «Beecham», è il papà 
Roberto e Alessandro. Era 


fiero di questi due nipoti l’an-: 
‘ano professore di merceolo- - 


Gia. Fiero e orgoglioso, 

a tragedia ha coinvolto un'al- 
tra famiglia nota in città. La 
Mamma dei due ragazzi è Vjo- 
letta Passagnoli, campionessa 
di nuoto degli anni Sessanta, 
figlia di Bruno, per anni e anni 
ingegner capo in Comune, già 
assessore provinciale demo- 
cristiano e oggi dirigente del 
Coni. Lit 
Quando la gente dice «triestini 
Veri» ha in mente molte cose. 

N primo luogo un modo di af- 

‘ontare la realtà, qualungue 
IN a sia. Poi un certo curricu- 

Um scolastico, lo sport prati- 

to in società con patrimoni 

'Oh solo agonistici, le amici- 
Zie, te compagnie. 

| Giorgio Calzolari fa parte di 
Questa Trieste. Era entrato al- 

a «Ginnastica triestina» quan- 

o la vecchia palestra risuona- 

‘A ancora della possente voce 

‘el maestro De lurco e i ragaz= 

ini del corso «preparatorio» 
Rortavano una coccarda sulla 

‘aglia biancoazzurra. La coc- 
Sarda era bianca, rossa e ver- 
Ie: l colori della bandiera. Nel- 
A Stessa società e nella stessa 

Alestra giocavano a basket 
Vig Sandro e Roberto. 

letta Passagnoli, la mam- 
2 dei due ragazzi aveva in- 


Giorgio Calzolari, il padre 
dei due ragazzi, in 
occasione di una 
cerimonia pubblica. 


vece . nuotato con  l'«Edera» 
nella piscina comunale che al- 
l’epoca non si chiamava anco- 
ra «Bruno Bianchi», perchè 
Bruno Bianchi era vivo. A 14 
anni per un soffio non era riu- 


scita a entrare in nazionale © 


per partecipare all’Olimpiade 
di Roma. Nell'archivio del no- 
stro giornale abbiamo trovato 
sue.vecchie foto e qualche ri- 
taglio che riferisce di gare del 


Il nonno dei ragazzi, 
Claudio Calzolari, ripreso 
durante un convegno. 
(Italfoto) 


tempo che fu. Nomi, ricordi, Il 


professor laschi, il Professor 
Barzellato e poi tante nuotatri- 
ci, a quel tempo le chiamava- 
no «ondine». Violetta Passa- 
gnoli, le sorelle Motka, le so- 
relle Rabusin. Anni Sessanta. 

Nella vita dei due genitori un 
ruolo importante ha avuto an- 
che il liceo «Oberdan», sezio- 
ne C, capoclasse il professor 
Bruno Bidussi. Latino e mate- 
matica, scienze e inglese con 


un posto particolare. per lo 
sport. | sabati pomeriggio era- 
no consacrati al torneo di bas- 
ket tra le classi. La «C» teneva 
banco e per anni ha fatto suo il 
trofeo. Giorgio Calzolari gio- 
cava «in centro» e quella che 
sarebbe diventata sua moglie 
applaudiva, addossata con al- 
tre ragazze alle spalliere sve- 
desi della grande palestra. 
Oltre al basket e al nuoto altri 
sport sono entrati nella fami- 
glia. Il calcio ad esempio che 
‘Giorgio ha praticato fin da ra- 
gazzo. Dalla finestra di quella 
che è stata la casa della sua 
gioventù osservava il campo 
del «San Giovanni». Ne è nata 
una passione che io ha visto 
giocare per molti anni in villa 
Ara con la squadra del «Ra- 
pid». L'aveva fondata lui. E 
che lo ha visto anche approda- 
re al Consiglio di amministra- 
zione della «Triestina» con la 
gestione di Raffaele De Riù fi- 
no a diventare dirigente del 
settore giovanile. Ma c’era an- 
che il tennis praticato con pas- 
sione dai due ragazzi. «Li ve- 
devo sulla scale di casa, sem- 
pre con quelle racchette» ri- 
corda una vicina. 

Dopo lo sport, la scuola. Dal- 
l’«Oberdan» all’Università in 
anni difficili, squassati dal '68. 
Ma ia laurea in chimica era ar- 
rivata puntuale per il papà. Al- 
trettanto era accaduto. per 
quella in scienze della mam- 
ma, Un posto da dirigente alla 
Fissan per lui, una cattedra a 
scuola per lei. Altra gente, al- 
tre conoscenze, altri rapporti, 
altre amicizie. Si sono innesta- 
te sulle solide conoscenze del- 
le rispettive famiglie, si sono 
rafforzate, articolate. Di que- 
ste gente, di questi amici, i ge- 


«Nitori e i nonni avranno biso- 


gno. In questi primi giorni ma 
soprattutto dopo, quando le 
giornate incominceranno a es- 
sere sempre più vuote 6 i ri- 
cordi più struggenti. 


TRAGEDIA /I DUE RAGAZZI 
Con lo Sport nel sangue 
e la passione del basket 


L'elegante palazzina di via Giulia 88, dove abita la fami- 
glia Calzolari, è immersa nella quiete agostana. Molti, 
tra gli inquilini, sono assenti, non ancora ritornati dalle 
sospirate ferie estive, Incredulità e rammarico si «stam- 
pano», alternandosi, sui volti dei pochi vicini di casa 
presenti nell'apprendere la notizia. 

Lucilla Barile è la'dirimpettaia della famiglia così dura- 
mente colpita. «Non conoscevo più di tanto i Calzolari - 
afferma rattristata - ma Roberto, il minore dei due fratel- 
li, che frequentava la media ’Codermaz', è stato mio 
alunno alle elementari. Quando era in quinta ero la sua 
insegnante di Inglese, 

«Erano due bravi ragazzi, tranquilli, affidabili - continua 
- e sportivi accaniti. Li vedevo spesso scendere o salire 
le scale con | attrezzatura per i loro sport preferiti, il 
basket e il f£NNIS. Sapevo che la famiglia era solita an- 
dare in vacanza a Lignano. L'altro giorno ho visto Ales- 
sandro, il più grande. Lo sentivo nell’appartamento di 
fronte... si sa! lagazzi, quando sono soli, sono vivaci e 
rumorosi. Doveva raggiungere i suoi e infatti non l'ho 
più notato». 

Una circostanza confermata da Massimiliano De Cesco, 


un amico di Alessandro Calzolari. La loro compagnia . 


frequentava la zona di viala XX Settembre. «Mercoledì 
sera, 24 ore prima della tragedia - dice - siamo andati 
insieme al cinema. Ci siamo rivisti la mattina successi- 
va, prima che partisse. Ci ha detto che andava a Ligna- 
no per affrontare in un clima più disteso un periodo di 
studio che lo attendeva». 

La porta dell'appartamento di Mauro Galgaro dista un 
paio di metri da quella dei Calzolari. La notizia della 
disgrazia lo lascia esterrefatto. «E' gente cordiale» di- 
chiara sgranando gli occhi. ; 

Come il padre Giorgio, Alessandro e Roberto hanno 
mosso i primi passi nel mondo dello sport alla «Ginan- 
stica triestina», e in essa sono cresciuti, buoni cestiti. 
Con alcuni compagni, pur mantenendo la tessera bian- 
coceleste, Alessandro ha disputato gli ultimi campionati 
nazionali cadetti nelle file del «Latte Carso». A .uno di 
questi, Giulio Hruby, Alessandro era particolarmente le- 
gato. «Abbiamo giocato insieme a pallacanestro - spie- 
ga il ragazzo - fin da quando avevamo sette; otto anni. 
Per di più, frequentavamo lo stesso liceo, il Galilei”, tutti 
e due nella sezione G. Eravamo molto uniti. Quando si 
finiva la partita ‘andavamo a mangiare la pizza insieme, 
con gli altri. Ci.trovavamo anche al di fuori della scuola 
o delle palestre. Gli piaceva\anche la musica. Era sim- 
patico, estroverso: uscito dal parquet abbandonava 
qualsiasi atteggiamento da ‘play maker». 


[p.:p.g.] 


TRAGEDIA 
Il medico 


spiega 


Una morte atroce e re- 
pentina. La scossa colpi- 
sce il braccio e scarica 
tutta la sua violenza at- 
traversando il. corpo, 
colpendo il cuore: Pro- 
prio i soggetti più giova- 
ni sono quelli maggior- 
mente esposti al perico- 
lo, come spiega il dottor 
Fulvio Costantinides, 
medico legale. «Tra le 
condizioni che. favori- 
scono il passaggio della 
corrente - afferma - rien- 
tra anche la consistenza 
della pelte. | calli o una 
epidermide ruda offro- 
no, infatti, una sia pur 
minima resistenza. E', in 
ogni caso, l'umidità la 
«miccia» che solitamen- 
te innesca la folgorazio- 
ne», 

Sul corpo non restano 
segni evidenti. «Si può 
trovare una scottatura, il 
cosiddetto marchio elet- 
trico, ma accade, soprat- 
tutto quando la resisten- 
za è minima, che la scos- 
sa attraversi in pochi se- 
condi il corpo, entrando 
dal braccio e uscendo 
dalle estremità e senza 
lasciare tracce». Qual- 
che possibilità di salvez- 
za esiste. Basta interve- 
nire subito. «Occorre 
chiudere immediata- 
mente il passaggio della 
corrente, eliminare. il 
contatto - spiega il dottor 
Costantinides - Se si in- 
terviene nel giro di pochi 
minuti si può sperare di 
rianimare il folgorato». 


resi 
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LAGUNA 


DI MARANO 


La casa di Lignano Sabbiadoro, in via Tirolo 4 (indicata dalla freccia nella piantina riportata nel riquadro), dove è 
avvenuta la tragedia. (Foto Stefano) 


TRAGEDIA /I RISCHI DEGLI IMPIANTI 


«Salvavita» ora obbligatorio 


pe il flusso della corrente. 

Il «salvavita» è particolarmente prezioso perché intervie-. 
ne guando la corrente scaricata a terra ha bassa intensità, 
come avviene incaso di contatto fra conduttori di elettricità 
e corpo umano. Eppure, il montaggio di questo congegno 
di sicurezza è obbligatorio solo da pochi mesi, ovvero da 
quando è entrata in vigore una legge che impone nuove, 
rigorose norme per la sicurezza degli impianti elettrici. 
«Fino a.dieci anni fa — dice Marcello Billé — solo in po- 
chissimi impianti veniva installato anche il «salvavita», in 
tempi più recenti è diventato abituale collocarlo, pur in 
assenza di un vincolo normativo. Sui vecchi impianti dovrà 
essere montato entro tre anni». 

La legge in vigore da quest'anno dispone che i nuovi im- 
pianti elettrici siano costruiti in base ad un progetto redatto 
da un professionista iscritto ad un apposito albo. Al termi- 
ne dei lavori, la ditta costruttrice deve rilasciare un certifi- 
cato di «regolare esecuzione». 
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| I DATI DELL’UFFICIO STATISTICA DEL COMUNE 


| Prezzi:una batosta 


L'aumento mensile è dello 0,8%, quello annuale del 6,6% 


In linea con il trend naziona- 
le anche la nostra città ha 
fatto registrare in agosto una 
brusca impennata dell'indi- 
ce generale dei prezzi. In ba- 
se ai dati resi noti dall’ufficio 
statistica del Comune l’in- 
cremento è stato dello 0,8 
per cento rispetto al mese di 
luglio, mentre l'indice an- 
nuale ha subito una variazio- 
ne di più 6,6 per cento. 

Il capitolo che ha subito l’in- 
cremento mensile più consi- 
stente è quello relativo ai 
combustibili e all’elettricità 
pari a una variazione del più 
3,8 per cento, seguito a ruota 
dagli articoli per uso dome- 
stico (più 1,4 per cento) e ri- 
creativi (più 1,2 per cento). 
Invariati, invece, rispetto a 
luglio i prezzi di abbiglia- 
mento, abitazione, servizi 


Indice provvisorio 
dei prezzi al 
consumo per le 
\famiglie di operai. 
ed impiegati a 
Trieste (base 1989 


[7] Variazione % mensile 


Variazione % annua 


FONTE: Comune di Trieste 


A questo punto non ci resta 
che sperare nella clemenza 
degli elementi. Vista la cla: 
morosa impennata dei 
prezzi del gasolio da riscal- 
damento un improvviso ri- 
sveglio della bora quest’in- 
verno potrebbe contribuire 
a dare una pesante mazza- 
ta al bilancio delle famiglie 
triestine. 
Complessivamente, rispet- 
to all'ottobre dello scorso 
anno, il prezzo del gasolio 
ha subito un aumento pari 
al 18,08 per cento. Il suo 
prezzo al litro era di 830 li- 
re. Dal luglio scorso a oggi 
gli aumenti sì sono succe- 
duti a raffica nel seguente 
ordine: it27 luglio il prezzo 
al litro è salito a 925 lire, 
che sono diventate 960 1'8 
agosto, per raggiungere le 
attuali 983 lire al litro.il 16 di 
agosto. E, ‘secondo gli 
esperti, l'impennata non è 
destinata ad esaurirsi. C'è, 
infatti, chi è pronto a scom- 
mettere che entro Natale 
Verrà toccata la soglia delle 
mille lire al litro. 


E’ necessario, però, defini- 
re un importante distinguo. 
Se scomponiamo il costo 
del combustibile ci accor- 
giamo come, rispetto all’ot- 
tobre dello scorso anno, 
l'aumento riferito all’inci- 
denza fiscale è stato del 
24,51 per cento. Il prodotto, 
quindi, al netto dell'imposta 
di fabbricazione e dell’Iva 
ha subito un incremento pa- 
ri al 5,05 per cento. 

| calcoli sono presto fatti. II 
28 ottobre dell’89 un litro di 


gasolio, come abbiamo det- 
to, costava 830 lire. Di que- 
ste 423,01 lire costituivano 
l'imposta di fabbricazione, 
mentre 123,53 lire andava- 
no all’Iva. A partire dal 27 
luglio del 1990 il prezzo del 
combustibile sale a 925 lire 
al litro con un'incidenza fi- 
scale complessiva pari a 
682,42 lire al litro. L'8 ago- 
sto il prezzo si assesta sulle 
960 lire e l'incidenza fiscale 
tocca le 688 lire. Con l'ulti- 


sempre più c 


MAZZATA IN ARRIVO PER CHI HA IL RISCALDAMENTO A GASOLIO ‘ 


Il caldo: un bene 


mo aumento, invece, l'im- 
posta di fabbricazione e l’l- 
va sommate assieme am- 
montano complessivamen- 
te a 691,68 lire al litro. 

Dall'ondata del caro-caldo 
si salvano, per ora, gli uten- 
ti collegati con la rete del 
metano. Un metro cubo del 
gas.azzurro costa, per uso 
individuale, 341,01 lire a cui 
si deve aggiungere il 19 per 
cento dell’iva e un'imposta 


, di consumo pari a 162 lire. | 


costi scendono leggermen- 


ostoso 


sanitari e beni e servizi. 

Anche per quanto riguarda 
le variazioni annue nell’ago- 
sto '90 l'aumento maggiore 


dell’89 è stato registrato peri 
combustibili. e l’elettricità 
(più 18 per cento). Un impen- 
nata è stata registrata anche 
nel capitolo dei ricreativi 


zione (più 7,8 per cento) e 
nell'alimentazione (più 7,1 
per cento). 


te per l’uso non individuale 
(riscaldamento di condomì- 
ni) e si assestano sulle 
333,54 lire il metro cubo. Se 
poi i consumi annui sono 
superiori ai 50 mila metri 
cubi allora l'utente ha diritto 
a un ulteriore sconto che 
porta il prezzo del metano a 
326,94 lire il metro cubo. Il 
tutto sempre al netto dilva e 
imposta di fabbricazione. 
Ai primi sentori della crisi 
del Golfo Persico c'è stata 
una vera e propria corsa al 
pieno di gasolio. Chi è riu- 
scito a provvedere ha così 
ottenuto un considerevole 
risparmio. Praticamente la 
metà dei triestini ricorre an- 
cora al gasolio per riscalda- 
re i propri inverni, per cui 
gli aumenti di questi giorni 
avranno un'incidenza note- 
vole sul costo della vita nel- 
la nostra città. Per quanto 
riguarda invece i conduttori 
degli impianti il rincaro au- 
tunnale sarà pari al 5 per 
cento. 3 
[m.rtax] 


rispetto allo stesso mese 


(più 8 per cento), nell’abita-.- 


PROVINCIA 


Un’intesa sulle nomine 


Vertice dei capigruppo - Ripartiti gli incarichi fra i partiti 


Il presidente della Provincia, 


Dario Crozzoli, ha concluso ie- . 


ri le consultazioni sulla desi- 
gnazione — che gli compete 
direttamente dopo che per tale 
adempimento il consiglio pro- 
Vinciale ha superato i termini 
di legge — dei rappresentanti 
della stessa Provincia ai verti- 
ci di alcuni importanti enti di 
secondo grado. Dopo l'incon- 
tro di martedì coi capigruppo 
della maggioranza che gover- 
na la Provincia e anchevil Co- 
mune, è seguito infatti ieri 
mattina l’incontro con tutti i ca- 
pigruppo consiliari provinciali. 
In apertura della riunione il 
presidente Crozzoli ha rileva- 
to che da parte sua è stata una 
consultazione reale, tale da of- 
frirgli un orientamento ‘com- 
pleto sulle nomine di propria 
competenza, e ciò sulla base 
di tre principi: garantire il ruo- 
lo della maggioranza, assicu- 
rare un'adeguata rappresen- 
tanza anche alle opposizioni, 
Verificare la qualificazione 
tecnico-professionale dei can- 


didati proposti dalle varie fot- 
ze politiche. 

Ed ecco, a conclusione del gi- 
ro di consultazioni, il presi- 
dente si accinge ora a desi- 
gnare con proprio decreto, en- 
tro il termine di martedì 28 
agosto, le seguenti nomine. A 
rappresentare la Provincia al 
vertice del Teatro Verdi sarà 
un candidato del Psdi, al verti- 
ce del Teatro di prosa un de- 
mocristiano e un socialdemo- 
cratico, all'Ente Fiera unco- 
munista, all'Autoporto due de- 
mocristiani, un socialista, un 
repubblicano e un comunista, 


al Teatro sloveno un rappre- . 


sentante dell’Us. Sul rappre- 
sentante al vertice delle Coo- 
perative operaie, che non de- 
ve appartenere ad alcun parti- 
to, la scelta seguirà a una con- 
sultazione con la Lega nazio- 
nale cooperative e mutue. 

Numerose altre nomine al ver- 
tice di enti e organismi minori 
saranno poi rimesse al voto 
del consiglio, i relativi termini 
non essendo d’immediata sca- 


A Barcola commosso addio al sub 


Una folla commossa ha salutato, ieri a mezzogiorno; Roberto Lipizer, il giovane sub triestino morto lo 

scorso 16 agosto durante un'immersione nelle acque dell’isola greca di Mikonos. La cerimonia funebre 
(nella Italfoto), svoltasi nella chiesa di Barcola, ha visto raccolti, accanto ai familiari, moltissimi amicie 
una folla enorme di giovani che è stata addirittura costretta a seguire il rito funebr: 
27 anni, oltre che un esperto sub era ‘anche un fuoriclasse del windsurf. Lascia, ol 
fratelli, la moglie Marina e la figlioletta Francesca di sei anni. Dopo il rito la salm 
vigili, è stata tumulata nel cimitero di Barcola. 


denza; e a ulteriori nomine si 
procederà infine con decisioni 
giuntali o per delega del presi- 
dente stesso; e ciò avendo 
presenti — ha dichiarato Croz- 
zoli — gli stessi principi:segui- 
ti per le nomine stabilite ieri. 

Nel corso! dell’incontro alcuni 
consiglieri d'opposizione han- 
no espresso perplessità sulla 
garanzia di rappresentanza 


alle forze di minoranza, ma! 
hanno. riconosciuto — dice in; 
una nota la Provincia-— la cor- 


‘rettezza della procedura cui si 
è attenuto, secondo gli impe- 
gni assunti in aula, il presiden- 
te Crozzoli; e hanno espresso 
comunque consenso sul crite- 


rio della capacità e prepara-; 


zione. techico-professionale 
dei candidati cui si è uniforma- 
ta la scelta. 

A sua volta Crozzoli, infine, ha 
rilevato la serenità e l'utilità 
dei dibattiti sviluppati nella 
doppia consultazione, dibattiti 
dai quali è emerso un suppor- 
to indicativo sufficientemente 
equilibrato. 


‘e dal sagrato. Roberto, 
tre ai genitorie a 2. 
ia; scortata da polizia e 


: ESERCITO 


Il generale Bacco 
è il nuovo 


| comandante 


militare di Trieste 


Il generale di divisione Giu- 
seppe Bacco lascia tra pochi 
giorni l’incarico di Capo di 
Stato maggiore della Regio- 
ne militare tosco-emiliana, 
per assumere la prestigiosa 
carica di comandante milita- 
re di Trieste. Nato a Bitonto 
(Bari) il 17 luglio '386, Bacco 
ha frequentato l'accademia 
militare, il corso di stato 
maggiore e. l’Istituto Stati 
maggiori interforze. Nel cor- 
so della sua carriera ha pre- 
stato servizio allo Stato mag- 
giore della Difesa, ha co- 
mandato il 27.0 Reggimento 
artiglieria e la Brigata mec- 
canizzata Gorizia. Dal ’63 al 
'67 ha fatto parte della squa- 
dra militare di equitazione. Il 
generale Bacco lascia a Fi- 
renze «un vivo ricordo per 
essere riuscito non solo a 
sviluppare la collaborazione 
con le autorità locali, ma an- 
che a concretizzare iniziati 
ve che hanno favorito un mi- 
glior insediamento del per- 
sonale militare nella realtà 
toscana». 


CLANDESTINI 
Romeni 
bloccati 


Quattro romeni, sprovvi- 
sti di denaro e senza il 
visto d'ingresso sui ri- 
spettivi passaporti, sono 
stati fermati ieri dai ca- 
rabinieri della stazione 
di Prosecco. | clandesti- 
ni, di età compresa tra i 
23 e i 33 anni, sono stati 
bloccati mentre cammi- 
navano: lungo la statale 
202, all’altezza dell’ bita- 
to di Prosecco. Il gruppo 
è stato fatto rimpatriare 
dal valico ferroviario di 
Opicina: aveva varcato il 
confine nella zona bo- 
scosa di Fernetti e vole- 
va sistemarsi a Milano. 


E’ DURATA 13 ORE LA SOSTA DELLA NAVE DA CROCIERA ’CANBERRA’ 


alo frettoloso, con pun 


La Canberra, ormeggiata ieri mattina al molo Settimo. (Italfoto) 


INCONTRO COL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


Piccole industrie in allarme 


Il nuovo presidente del co- 
mitato per le piccole indu- 
strie dell’Associazione de- 
gli industriali di Trieste, 
Ugo Verza, è stato ricevuto 
in visita di presentazione 
alla Provincia dal presiden- 
te Dario Crozzoli. E' stata, 
questa, la sua prima visita 
ufficiale in considerazione 
delle nuove funzioni attri- 
buite all'Ente provinciale ai 
fini di un coordinamento 
delle iniziative imprendito- 
riali sul territorio. Ed è stata 
l'occasione, per il presi- 
dente delle Piccole indu- 
strie, di manifestare la 
preoccupazione del settore 


per il delicato momento 


economico connesso con la 
paventata cessazione dei 
«pacchetto 


benefici del 
Trieste». ORLO 
Tanto più necessario in 
questa situazione, secondo 
il dottor Verza, lo sviluppo 
di una pressante azione 
d'informazione sulla possi- 
bilità di sfruttamento da 
parte della categoria di tutti 
gli strumenti disponibili per 
le agevolazioni alle impre- 
se e delle più aggiornate 


valutazioni sull'andamento 


del mercato. Di qui, ha an- 
nunciato, l’organizzazione 


di un prossimo convegno 
Nel quale verrà fatto il pun- 
to sulle prospettive di rilan- 
cio dell'imprenditoria mi- 
nore, convegno al quale 
Verza ha invitato fin d'ora il 
presidente della Provincia. 
Il presidente Crozzoli ha a 
sua volta auspicato il con- 
tributo delle Piccole indu- 
strie alle due iniziative che 
la Provincia sta sviluppan- 
do per offrire al mondo im- 
prenditoriale i più aggior- 
nati strumenti operativi, ba- 
sati su un'analisi tecnico- 
scientifica, per il rilancio 
del settore alla luce delle 
prospettive aperte dai:nuo- 


Passeggeri mentre sbarcano dalla nave. 


vi avvenimenti europei. Sia 
la prossima Conferenza in- 
ternazionale sull'utilizzo 
delle aree all’interno dei 
punti franchi sia la terza 
Conferenza economica 
triestina che la Provincia 
organizzerà più in là sono 
infatti finalizzate — ha con- 
cluso il presidente Crozzoli 
— all’individuazione degli 
strumenti più idonei per lo 
sviluppo delle esistenti e 
delle nuove potenzialità 
che l’area triestina offre a 
tutti gli operatori locali © 
‘anche a quanti dall'esterno 
vorranno farsi coinvolgere. 


PRETURA 


E' durato poco più di tredici 
ore lo scalo a Trieste della 
have da crociera «Canber- 
fa», di proprietà della com- 
Paghia britannica «P&O», la 
Stessa della «Crown Prin- 
Cess», La nave da crociera, 
Una delle più grandi del mon- 


do, con 44 mila e 800. tonnel- — 


late di stazza lorda, 250 me- 
tri di lunghezza e 819 mem- 
bri di equipaggio, provenien- 
te da Ragusa, è attraccata 
per la terza volta al molo set- 
timo ieri mattina alle 7.30 ed 
è ripartita in serata, diretta 
alla volta di Loutraki in Gre- 
cia. 

Fitto, nonostante i tempi limi- 
tatissimi dello scalo, il pro- 
gramma delle escursioni dei 
1704 passeggeri, per lo più 
britannici, che per partecipa- 
re alla crociera mediterra- 
nea di'16 giorni hanno speso 
dai due ai quattro milioni di 
lirea persona. — 

Nella giornata di ieri 21 pull- 
man dell’Utat hanno permes- 


Piastrellista condannato 
per il furto di una «500» 


visto la «500» ral- 
ientare © cambiare dire- 
zione di marcia. | carabi- 
neri hanno capito e l'han- 
rio bloccata dopo poche 
centinaia di metri. A bordo 
c'erano due ragazzi. L'au- 
to era stata rubata. leri 
mattina Lucca Boffa, 19 
anni, piastrellistra, via 
Manuzio 2 e Alessandro 
Dudine, 18 anni, via Gatte- 
ri 76, sono stati processati 
per direttissima dal preto- 
re Raffaele Morvay. Il pri- 
mo che era al'volante è 
stato condannato a 2 mesi 
di carcere e 200 mila lire 
di multa con la condizio- 


nale. L'altro è stato assol- 
to perchè il suo legale, 
l'avvocato Mario Conesta- 
bo è riuscito a dimostrare 
che il giovane era salito 
sulla vetturetta senza sa- 
pere nulla. del furto. «Ci 
siamo incontrati in un bar. 
Non gli ho chiesto se la 
2500 z era sua». Il sosti- 
tuto. procuratore. Dario 
Grohmann aveva chiesto 
la condanna di entrambe i 
giovani a sei mesi di car- 
cere. La macchina è stata 
restituita alla proprietaria, 
Raffaella Marotta Togno- 
ni, via Barbarigo 5. 


Ma un gruppo 
| ha preferito. 
lo «shopping» 


in centro città 


so a un totale di 1100 passeg- 
geri di visitare, a scelta, Trie- 
ste, Grado, le grotte di Postu- 
mia, Aquileia, Abbazia e Ve- 


nezia. A beneficio di tutti co- . 


che si sono intrattenuti 
ro Gai V’Act ha noleggiato 
inoltre, a intervalli di una de- 
cina di minuti, dalle 9 alle 20, 
4 bus-navetta che hanno fat- 
to la spola tra la Stazione 
marittima e il molo settimo. 

Nella classifica delle prefe- 
renze tra i sei itinerari pro- 
posti ai. passeggeri della 
«Canberra» 


l'ha spuntata, 


PRETURA 


«Cercavo da mangiare, 
avevo fame. Per questo 
sono entrato nel super- 
market dopo aver forzato 
la finestra». Lo ha dichia- 
rato ieri davanti al pretore 
Raffaele. Morvay, ivo Du- 
gandzic, 31 anni, residen- 
te a Djovanovac. Due notti 
fa era stato sorpreso da 
una pattuglia della «volan- 
te» mentre cercava di 
uscire da una finestrella 
del supermarket di via Or- 
landini 38. Le sbarre della 
finestra il ladro le avevav 
‘forzate con un «crick» sot- 
tatto da un'automobile. In 


«Cercavo da mangiare» 
dice il ladro jugoslavo 


‘«Quelle poche lire me le 


fata a Venezia 


ovviamente, Venezia (verso 
la quale si sono diretti ben 18 
pullman), anche se un drap- 
pello considerevole di turisti 
ha preferito visitare Trieste, 
in parte partecipando all'iti- 
nerario guidato dagli accom- 
pagnatori, Susanna Guerra- 


to e Gilberto Civardi, lungo, 


le Rive, il colle di San Giusti 
il Castello di Miramare, e iù 
parte, alla spicciolata per je 


‘vie del centro. A 
. ‘Nel pomeriggio, un po! di 


shopping (a dire il vero piut- 
tosto frettoloso) nei negozi 
cittadini. Qualche ora più tar- 
di, alle 21,.il congedo: per la 
«Nave bianca» e per il‘suo 
Capitano Philip B. Jackson, 
non si tratta comunque di un 
addio, ma piuttosto di un.ar- 
rivederci all'anno prossimo, 
Visto che fin d'ora la-compa- 
gnia armatrice ha conferma- 
to lo scalo di Trieste anche 
per il 1991. * 


tasca Ivo Dugandzice ave- 
va quattromila lire. 

«Non ho preso soldi per- 
chè la cassa era chiusa» 
ha ‘ammesso in aula. 


ero portate dalla Jugosla- 
Via». Il pretore lo ha con- 
dannato:a 3 mesi di carce- 
re e 120 mila lire di multa 
con la condizionale. Di fat- 
to ha applicato nella sen- 
tenza quanto avevano pat- 
teggiato i rappresentanti 
dell'accusa e della difesa. 
Il procuratore capo Mar- 
cello Perria e I° avvocato 
Rosa Stella Martemucci. 


[Elena Marco] 


Sabato 25 agosto 1990 


TREN 
Posti 
esauriti 


Chi intendesse salire a 
Trieste su questo treno. 
(che transita nella nostra 
città alle 8.10 e alle 20 
circa, rispettivamente in 
partenza e in arrivo in 
Italia) per raggiungere 
Mosca, si aspetti 2795 
chilometri di rotaie su 
rotaie da percorrere. in 
tre giorni di viaggio at- 
traverso la Jugoslavia e 
l'Ungheria. 

La tariffa del biglietto, 
che è stata stabilita a se- 
guito di un accordo bila- 
terale tra Italia e Unione 
Sovietica, è da conside- 
rarsi al di fuori delle nor- 
mali tariffe ferroviarie 
internazionali. 

Il vagone letto è dotato di 
10 compartimenti per un 
totale di 25 posti. La li- 
nea, istituita da circa una 
ventina d'anni, ma parti- 
colarmente richiesta dai 
viaggiatori in questi ulti- 
mi mesi, è servita. da 
un'unica . vettura-letto 
che circola ogni giorno 
con partenza e arrivo da 
Roma. Rispettivamente 
nei giorni di giovedì e sa- 
bato invece il vagone so- 
Vietico arriva e parte da 
Torino. H transito nella 
nostra città è previsto sia 
per la linea proveniente 
da Roma che per quella 
proveniente da Torino. 

Il prezzo dei biglietti di 
prima e di seconda clas- 
se ammonta rispettiva- 
mente a 190 e 109 mila 
lire. A questi importi si 
deve aggiungere il costo 
del supplemento per va- 
gone letto. Per questo le 
tariffe sono le seguenti: 
letto singolo, 725 mila li- 
re (ammissione con bi- 
glietto di prima classe); 
doppio, 295 mila lire a 
persona _. (ammissione 
con biglietto di prima 
classe); scompartimento 
turistico a tre letti, 205 
mila lire a persona (am- 
missione con biglietto di 
seconda classe). 

Fino al 5 settembre le 
prenotazioni per il vago- 
ne letto, che si possono 
effettuare alla bigliette- 
ria o in un'agenzia viag- 
gi delle Ferrovie, sono 
già al completo. 


Un salto all'indietro di. oltre 
Cinquant'anni procura la visita 
alla mostra realizzata per il 
Comune di Trieste dal Circolo 
culturale Jacques Maritain e 
dall'Azienda autonoma di sog- 
giorno e turismo nella sala del 
palazzo Costanzi. «Prima del- 
l'uragano», è il titolo quanto 
mai azzeccato della mostra, 
che ‘chiuderà giovedì 30 (ora- 
rio di visita: 10-13, 17-20; festi- 
vi 10-13). 
La rassegna spazia, grosso 
Modo, sui dieci anni (1930-40) 
Che preedettero la seconda 
juerra mondiale, conflitto che 
Per coloro che hanno varcato i 
Sessat'anni, è tutt'ora fonte di 

‘Anti ricordi, in gran parte tra- 
ici e amari, ma pur sempre 
Vissuti in prima persona. 

‘ella mostra sono esposte al- 
CUne patetiche locandine con 
le commedie di Angelo Gec- 
Chelin, che fose Per molti trie- 
Stini rappresentarono l’ultima 
occasione per qualche gusto. 
sarisata. 

Motivo di tanti lontani com- 
menti (e recriminazioni), si ri- 
velano le varie fotografie dello 
smantellamento di città vec- 
chia, in gran parte demolita 


‘proprio in quegli anni; molti 


dei visitatori rammentano an- 


| cora certi vicoli, piazzette, ca- 


Se antiche (purtroppo anche 
Storiche), ora definitivamente 
Seomparse, ma in cambio ven- 
Nie riportato alla luce il teatro 
"omano. 

Anche la navigazione, la mo- 
da, l’arte, nonché grammofoni 
8 radio di quel tempo sono 


| Presenti alla mostra, assieme 


alle prime calcolatrici. Era an- 
Che il tempo delle gite dopol. 
Voristiche e dei treni popola 
Ma anche quello delle sanzio- 
Ni e dei preparativi bellici. 
Alcune fotografie rivestono 
‘anche un certo interesse stori- 
©o, come quella del Duca 


| d'Aosta durante la sua perma- 
Nenza a Trieste, e la visita del 
| Sancelliere Dollfuss alla no- 


Stra città. 
[Pietro Covre] 


Montenero). 


Il cuccettista sovietico Efim Mihailovich cui spetta il compito di accudir 
lungo il tragitto. 


La fiancata del vagone-letto sovietico di proprietà delle Ferrovie delle repubbliche 
socialiste (Szd). 


Inna, una bellissima passeggera ucraina, all’interno della vettura sovietica. (Foto di 


Trieste 
INTRANSITO OGNI GIORNO ALLA STAZIONE CENTRALE 


Quella carrozza per Mosca 


| Trieste prima e ultima tappa italiana di un viaggio di 3.500 chilometri 


E' il treno della «trasparen- 
za», quella gorbaceviana. 
Una vetturina soltanto, color 
Verde e giallo paglierino. 
Percorre poco più di tremila 
e cinquecento chilometri, at- 
traversa paesaggi e panora- 
mi tra loro diversi per clima, 
Vegetazione e colore, ’pati- 
sce' il cambio dello scarta- 
mento che in Unione Sovieti- 
ca è più largo di quattordici 
centimetri. Si tratta del vago- 
ne letto diretto alla volta di 
Mosca che ogni giorno parte 
da Roma (una linea parte da 
Torino) e transita a Trieste 
dalle 8.10 fino alle 9.15. 
Eppure, per il percorso che è 
chiamato a coprire ogni gior- 
no porta con sé un fascino 
cui è difficile sottrarsi. Que- 
sta è la cronaca della nostra 
visita al convoglio targato 
Szd ovvero Ferrovie delle 
Repubbliche socialiste, dal 
momento dell'arrivo nella 
nostra stazione alla parten- 
za. 

Alle 8.15 (un ritardo minimo 
rispetto ai ritardi anche di 
ventiquattr'ore cui a volte è 
costretto) il vagone verde — 
speranza — fa capolino in 
coda al lunghissimo treno 
notturno proveniente da Ro- 
ma. Per la vettura sovietica 
comincia. subito una lunga 
teoria di Manovre, avanti e 
indietro, che lo trasferiscono 
sui binari dove verrà aggan- 
ciato al treno diretto alla vol- 
ta della Jugoslavia. 

Ai finestrini si affacciano al- 
cuni passeggeri. Per loro il 
viaggio è appena comincia- 
to. Li attendono altri tre gior- 
ni di rotaie, tutte internazio- 
nali. 1 
Una famigliola moscovita ci 
guarda con curiosità. Indos- 
sano (a sorpresa) T-shirts e 
shorts al ginocchio colorati. 
Sembrano statunitensi più 
che sovietici. Ci accorgiamo 
solo più tardi che conversare 
con loro è invece un'impresa 
Visto che parlano soltanto il 
russo. 

Uno dei due euccettisti so- 
vietici cui è affidata la cura 
del vagone e dei passeggeri 
scende.daltano e ci sorride. 
Si chiama Efim Mihailovich, 
nome e patronimico di sapo- 
re antico. Con l'aiuto di Ro- 
berto Correa dell'ufficio pro- 
mozione e Vendita, reparto 
marketing Viaggiatori del no- 
stro compartimento ferrovia- 
rio e dell'interprete Rada 
Zergol dell’Associazione Ita- 
lia-Urss che ci accompagna- 
no in questa escursione fer- 
roviaria, strappiamo al con- 
duttore sovietico alcuni se- 
greti di viaggio. Dal-tè, non 
russo come Vuole |a consue- 


tudine, scorretta, ma geor- 
giano, servito ai viaggiatori 


secondo i dettami della tradi-: 


zione alle insospettabili ma- 
novre che si svolgono nella 
notte, a Ghop, al confine tra 
Ungheria e Unione Sovieti- 
ca, ma già in terra sovietica, 
per il cambio dello scarta- 
mento. 
«La manovra viene fatta su 
dieci vetture  contempora- 
neamente — racconta —. 
Dopo averle sollevate per le 
maniglie apposite si procede 
al cambio del carrello». 
«Tutto avviene sotto la luce 
di potenti fari puntati sulle 
carrozze — aggiunge uno 
dei passeggeri che poi sa- 
premo essere un dipendente 
della Fiat a Togliattigrad, na- 
tivo di Alessandria —. Al ter- 
mine dell'operazione un fer- 
roviere sovietico armato di 
una semplice torcia controlla 
che tutto sia a posto». 
Efim Mihailovich intanto si 
mette in posa per la foto. Lui 
non ha bisogno di tempo per 
precipitarsi fuori della nostra 
stazione a caccia di piccoli 
affarucci come invece capita 
ad altri ferrovieri sovietici. Si 
tratta, così ci viene riferito, 
deli'abituale «bottino», cal- 
ze, magliette e oggettini di 
poco conto, destinato a fare 
la spola tra Est ed Ovest. 
Dal treno scende. un'altra ra- 
gazza alla quale ci avvicinia- 
mo parlando inglese. Lei in- 
vece risponde. in italiano 
lombardo. «Vengo da Mila- 
no». La nostra è una gaffe 
quasi da manuale. «Vado a 
Mosca, dal mio ragazzo — 
aggiunge Irene Faustinelli, 
primo anno fuori corso alla 
facoltà di lingue di Milano —. 
Ma è la prima volta che\af- 
fronto il viaggio in treno. 
Speriamo vada tutto bene». 
Nel frattempo arriva anche la 
polizia ferroviaria che inda- 
ga un po' sul piccolo grup- 
petto di passeggeri che si è 
creato attorno a noi. Un altro 
viaggiatore, romano, cui 
chiediamo i motivi del lungo 
tour ci risponde enigmatico 
che si tratta di un viaggio 
«non solo turistico» (un mi- 
stero...), mentre una bellissi- 
ma ragazza ucraina di nome 
Inna in':vacanza da amici di 
Milano ci «spia» dal finestri- 
no del treno. 
Alle 9.15, per il convoglio so- 
vietico, Trieste è già quasi un 
ricordo. Uniora appena di 
permanenza nella nostra cit- 
tà, in una delle tante città che 
dovrà attraversare, si scorda 
subito. Eppure per noi il fa- 
scino dell'Est non se n'è an- 
dato... 

[Elena Marco] 


«PRIMA DELL’URAGANO» A PALAZZO COSTANZI 


Com’eravamo nell’anteguerra 
ANDE e oggetti Da il it di Sn 


Inesposizione fino a fine mese immagini, 


_.. 


5; 


. . 


_ 


Immagini della Trieste fra gli anni Trenta e Quaranta di 
cui tratta la mostra a palazzo Costanzi. In alto, a 
sinistra, piazza Pozzo del mare negli anni Trenta 
(Fotocelere); sotto, via Malcanton prima delle 
demolizioni (collezione E. Stibel). A destra, un vecchio 
grammofono esposto nella sala allestita dal Circolo 


Maritain (Italfoto) 


inline ini iii tl 


Pi 
Cattedrale 


Per favorire il regolare 
svolgimento delle mani- 
festazioni de «La sera 
del dì di festa», organiz- 
zate dal circolo culturale 
«Maritain», domani dalle 
14 alle 24, sarà istituito il 
divieto di sosta e di fer- 
mata sull’intera carreg- 
giata stradale di piazza 
della Cattedrale e sull’a- 
rea antistante il sagrato 
della chiesta di San Giu- 
sto. Negli stessi luoghi, 
dalle 19 alle 24, sarà an- 
che disposta la chiusura 
al traffico, 


Pensioni 
rivalutate 


Tutti i lavoratori autono- 
mi (commercianti, artì- 
giani e coltivatori diretti) 
che hanno avuto liquida- 
ta la pensione con de- 
correnza compresa tra il 
primo gennaio 1982 e il 
30 giugno 1990 sono invi- 
tati a presentarsi, a par- 
tire dal 29 agosto, presso 
gli uffici e i recapiti nella 
Regione . del patronato 
Inca-Cgil, per inoltrare 
la domanda di riliquida- 
zione della pensione, 
così come previsto dalla 
legge di «riforma delle 
pensioni dei lavoratori 
‘autonomi» approvata il 2 
agosto dal Parlamento 
ed entrata in vigore. 


Ricordo 

di Millo 

Nel secondo anniversa- 
rio della scomparsa di 
Gastone Millo, già sinda- 
co di Muggia e consiglie- 
re regionale, una dele- 
gazione del Pci si è reca- 
ta con una corona di fiori 
rossi al cimitero di Mug- 
gia per rendere omaggio 
alla tomba. Erano pre- 
senti, tra gli altri, il se- 
gretario del Pci di Mug- 
gia, Fulvio Vallon, quello 
provinciale, Nico Costa, 
e il capogruppo della Li- 
sta Frausin al consigliò 
comunale di Muggia. 


Festa 
déllo sport 


E' in corso la settimana 
della Festa dello sport 


organizzata dall’Asso- 
ciazione calcio San Luigi 
Vivai Busà sul campo 
sportivo di calcio a 7 di 
San Luigi (via Felluga, 
capolinea 26). Le serate 
saranno rallegrate dalla 
musica di Fausto e Gra- 
ziano. Saranno in funzio- 
ne chioschi enogastro- 
nomici. 


Festa 
a Santa Croce 


La Gasa del popolo di 
Santa Croce ospiterà da 
oggi a lunedì la «Festa 
della stampa comuni- 
sta», organizzata dalla 
locale sezione del Pci. 
Oggi alle 18 è in pro- 
gramma una tavola ro- 
tonda dal tema «Consi- 
glio rionale Altipiano 
Ovest: bilancio e pro- 
spettive», domani pome- 
riggio è invece previsto 
il concerto dei cantautori 
Ivo:Tul e Andrea Guzzar- 
di. Suoneranno i com- 
plessi Taims e Zodiaco. 


Ecco il tagliando con cui i lettori de «IL PICCOLO» possono vo- 
tare il cantante o il gruppo preferito tra quelli partecipanti a: 


sarà pubblicato ogni giorno in questa pagina fino al 4 settembre. 
La classifica che verrà espressa dai nostri lettori si affiancherà a 
quella delle giurie ufficiali della rassegna. | musicisti più votati dal 
referendum saranno premiati sabato 8 settembre a Trieste, in 
Piazza dell’Unità d’Italia durante la serata finale di 


l'tagliandi potranno essere inviati per posta o recapitati a mano 
entro e non oltre il 4 settembre 1990 presso la sede de 
«IL PICCOLO» in Via Guido Reni n°1- 34100 TRIESTE. 


(SCRIVERE IN STAMPATELLO) 


o, è non olire, il 4.9.1990— 


CHI APRE... CHI CHIUDE 


QUESTA RUBRICA PONE IN EVIDENZA ALCUNE ATTIVITÀ IN FUNZIONE NEL MESE 
DI AGOSTO ED È ORGANIZZATA DALLA SPE DI TRIESTE - TELEF. 040/3665865 


CASA DI RIPOSO «DOMUS FELIX» 


Via Torrebianca 25, tel. 364909. Assistenza completa 24 su 24. Rette 
personalizzate. © 
CASA DI RIPOSO «DOMUS FELIX» P 
V. S. Francesco 40, tel. 774177. Assistenza completa. 
CASA FIORITA DI LINO BONAZZA - Str. Nuova Opicina 7, tel 
55193/569852. Assistenza completa. 
CASA DI RIPOSO VILLA PARADISO (con giardino) - S. Dorligo d. 
Valle - Log 194, tel. 281450. 
CASA DI RIPOSO VILLAROSA 
V. Machiavelli 19, tel. 64742, 
CASA DI RIPOSO SUSANNA - V. Giulia 1, tel. 370223. Alloggio poli- 
funzionale presso Giardino Pubblico. 
CASA DI RIPOSO ALLE DUE PALME 
V. S. Giustina 9, tel. 310412. Con giardino. 
CASA DI RIPOSO BEATA FLORIS 
Di Marsche G. - V. C. Battisti 25, tel. 370774. 
SANTA BARBARA - V. Giulia 22, tel. 577339. V. F. Venezian 4, tel. 
70. 
CASA DI RIPOSO «ANNAMARIA»- Di Milani A. - P.zza Giotti 8, tel. 
772985. Ass, infermieristica. 
CASA VOLPI 
V. Gatteri 6, tel. 775350. 


GELATERIA «EL GIAGUARO» (nuova gestione) 
V. Felluga 61, tel. 947279 (vicino campo S. Luigi): 


OROLINEA - Orologi Sector, Bulova, Seiko, Citizen. Viale XX Set- 
tembre 16, tel. 371460. 


Pronto intervento. V. Molino a vento 100, tel. 390037. 


PANIFICIO GIUGOVAZ - Produzione propria. Via Canova 30, tel. 
360678 (completamente rinnovato). 


MICHELE e VITO 
Viale D'Annunzio, 40 tel. 391507. 


PROFUMERIA BIGIOTTERIA DIANA - Viale XX Settembre 12, tel. 
370580. Ultimissime novità di bigiotterie. 


ia dei Cardi 9/1, tel. 211396. Opicina. Espur- 
go pozzi neri e disotturazione fognature. 


RISTORANTE CINESE «CINA-CINA» con aria condizionata. V 
Brunner 1 tel. 768477. 


LA TRATTORIACCIA « Aria condizionata. 
Strada Vecchia dell'Istria, 46 tel. 381992. 


AL GOLOSONE PIZZERIA-TRATTORIA 
Via Costalunga 308, tel. 820780. Con giardino. 


ATTUALFOTO R i 
1 ora per foto a colorì e sviluppo diapositive. 5 minuti per in- 
grandimenti a colori. 

KODAK EXPRESS - Via dell'Istria, 8 tel. 755054. 
Y 


FOTO MANUEL Piazzale Gioberti 8- San Giovanni - bus 6/9. 
Aperto dal lunedì al sabato dalle 8.30-13 e dalle 16-20.30. 
Consegna foto in 20 min. Ingrandimenti in 10 min. 


TAXI RADIO 307730 Via Navali, 8 
.. anche se ti fanno male i piedi. 


) TRIESTE 
| FM 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


9 GORIZIA 
È FM 98.800 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


NUMERI UTILI | 


Guardia 
medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14- 
20 festivo 8-20. Telefono 7761 


SOS Le chiamate 
ì d’emergenza 
SR Mel 

Serve aiuto...113; Vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 60311; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; Uffi- 
Cio Contravvenzioni 366495 e 366497. 
Soccorso 
inmare 


Capitaneria di porto, tel. 366666. 


Per avere 
un'ambulanza 


Croce rossa 310310: Croce di San 
Giovanni, SOGIT tel 304545 (traspor- 


ti) 
Inf ‘ermmiere 


® volontarie 


Croce. rossa italiana: servizio socio- 
sanitario. tel. 308846. Orario; 11-12. 


Gli ospedali 
cittadini 
Ospedali Maggiore. Cattinara è San- 
torio centralino 7761; Istituto per l'in- 
fanzia Burlo Garofolo 7695; Maddale- il 


na 390190: Lungodegenti 567714/5: 
Clinica psichiatrica 51344 


Pronto 
CL Usi O 


Servizio informazioni dell'Unità Sani-| 


taria Locale: tel. 573012 dal lunedì all 
venerdì dalle 8 alle 13. 

Telefono | 

= | 

amico | 

| 


Telefono amico 766666/766667. An- 
dos (Associazione nazionale donne! 
operate al seno) 9-12, sabato esclu-| 
so, 364716. Anmic (Associazione na-| 
zionale mutilati e invalidi civili), via! 
Valdirivo 42, tel. 630618. Linea Azzur=| 
ra per la difesa contro la violenza ai 
minori, tel. 306666. «Telefono rosa»;l 
tel. 367879. Associazione amici dell 
cuore per.il progresso della cardiolo.i 
gia, via Crispi 31, tel. 767900: orario; 
9-13, 16-19. Andis, via Ugo Foscolo] 
18, tel. 767815. | 


non 


Risoluto pensier 
vuol consiglio. 


Temperatura massima: 
28,4; temperatura mini- 
ma: 20; umidità: 64%; 
pressione: 1021,2 stazio- 
naria; cielo: serenò; ven- 
to: calmo; mare: quasi 
calmo; temperatura del 


Oggi alta alle 0.14 con 
cm21ealle12.34concm 
41 sopra il livello medio 
e bassa alle 6.03 con cm 
33 e alle 19.06 con cm 28 
sotto il livello medio del 
mare. Domani prima alta 
alle 0.42 con cm 12 sopra 
e prima bassa alle 6.12 
con cm 24 sotto il livello 
medio del mare. 


Tra gli argomenti dî na- 
: tura politica, artistica, e 
culturale nell’ambito dei 
quali il caffè si è trovato 
protagonista, non può 
mancare un accenno al- 
l'importanza .del caffè 
nello sviluppo e nella vi- 
ta delle donne. Degustia- 
mo l’espresso Alla Baia 
degli Uscocchi - Villag- 
gio del Pescatore. 


Il 
AE TO I 
Emergenza | 
5 | ms 
ecologica | | Colonia 
| TI EE, 
Centro operativo regionale perla tot] | di Aurisina 


ta agli incendi boschivi 167843044.| 
Osservatorio malattie delle piante] 
via Murat 1, tel. 304019. Pro Natura! 
carsica, c/o Museo di Storia naturale; 
piazza Hortis 4, tel. 301821. Servizio! 
beni ambientali e culturali della Re-{ 
gione, via Carducci 6, tel. 7355. World! 
Wildlife Fund (WWF), via F. Venezian 
27, tel. 303428. Italia Nostra; via Pal| 
manova 5/a, tel. 415939. Linea verde! 
(Assessorato all'ecologia della'Pro. 
vincia, 24 ore su 24) 362991: Radio! 
Club NordEst, nucleo volontario di} 
protezione civile (Prosecco. 195); 
225211 | 


Servizi | 
pubblici 


Acqua è gas segnalazione CR 
77931; elettricità segnalazione guasti! 
azienda municipalizzatà 77931 - Enel! 
7697. i 


di notte | 


Distributori automatici Agip: viale Mi- 
ramare, via dell'Istria; Duino Sud, 
Duino Nord. Esso: Piazzale ValmayJ 
ra, statale «202» all'altezza di Prol 
secco. Fina, via Fabio.Severo 2/3, | 
roi 
Gliamici i 
animali I 
e IE METRI] 
Ente nazionale protezione degli anid 
mali (Enpa) via Rismondo 9, 763701 
(feriali 17-20). Rifugio animali Astadj 
Opicina 211292: (feriali 10-13 e 15-17, 
festivi 10-12). 


Centri, f 
civici Ì 
Altipiano Est, via di Prosecco 18, Villa 
Opicina, tel, 211098. Altipiano Ovest, 


Prosecco 220, tel. 225034. Barriera: 


Vecchia, via Foscolo 1, tel, 7685354 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova} 
via Battisti 14, tel. 730441. Cologna- 


Scorcola, via Cologna 30, tel. 573152.. 


Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano! 
3/3, tel. 412248. Servola-Chiarbola, 
via Roncheto 77, tel. 824098. S. Gia- 
como, via Caprin 18/1, tel. 724215. S. 
Giovanni, Rotonda del Boschetto 3/F, 
tel. 54280. S. Vito-Città Vecchia, via 
. Colautti 6, tel 305220. Valmaura-Bor- 
go San Sergio, str. Vecchia dell'Istria 
43, tel. 810203. 


Taxi Radio 307730 - Radio Taxi 54533! 
Taxi: via Piccolomini (ang. via Giulia). 
728082; Roiano 414307; posteggi: via 
Foscolo 725229; piazza Goldoni 
772946; Stazione FF.SS. 418822; piaz- 
za Venezia 305814; piazza. Vico 
744508; piazzale Valmaura 810265; 
via Galatti 64205; viale R. Sanzio 
55411; piazzale Monte Re - Opicina 
211721; via Einaudi 64848; piazzale 
Sistiana 299356; piazza Foraggi (ang; 
Via Signorelli) 393281; posteggi 

ospedale Cattinara - strada Cattinara 
912777. | 


Ferrovia ‘© | 
e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, DEE 
Compartimentale, Centralini 
65881/58821, Ufficio > informazioni 
(orario 9.13, 16-19.30) tel. 418207. Pol 
lizia ferroviaria (orario continuato) 
65881/68821 int. 597. Oggetti rinvenu] 
ti (orario continuato) 65881/68821 int! 
637. Aeroporto di Ronchi dei Legio: 
nari 0481/7731; 


Oggi alle 17 avrà luogo la ce- 
rimonia di chiusura del Il tur- 
no della colonia «Scipio Sla- 
taper» di Aurisina. 


= 


Festa 
dello sport 


E' iniziata la settimana della 
Festa dello sport organizza- 
ta dall’Associazione calcio 
San Luigi Vivai Busà sul 
campo sportivo di calcio a 
«7» dì San Luigi (via Felluga, 
capolinea 26). Le serate sa- 
ranno rallegrate dalla musi: 
ca di Fausto e Graziano. Sa- 
ranno in funzione chioschi 
enogastronomici. 


———— @""—& 
Premio 
nie n il 
di studio 
L'Associazione per la gestio- 
ne della Scuola superiore di 
Servizio sociale in collabora- 
zione con la famiglia Paglia- 
ro, nell'intento di onorare la 
Memoria del dott. Domenico 
Pagliaro, per decenni valido 
e apprezzato docente della 
Scuola, ha promosso la mes- 
sa a concorso di un premio 
di studio «Domenico Paglia- 
ro». Il premio, dell'importo dij 
lire 1.000.000 è stato asse- 
ICE alla sig.na Critiana 
lacchi, studentessa di Il an- 
[o] della Scuola, essendo ri-! 
Sultata IN possesso dei re- 
Quisiti richiesti dal bando di 
Garcono, L'assegnazione 
Se Premio avverrà presso la' 
SSdE, didattica della scuola 
‘arnaro 43 i 
Letiantie Nel mese di 
I 
Torino 
e Langhe 


L'associazione Otis turismo 
organizza per i suoi associa- 
ti un viaggio a Torino e le 
Langhe. Informazioni in se- 
de. Tel. 363258, via Merca- 
dante, 1. 


STATO CIVILE 


NATI: Gustin Martin, Lancini 
Luca, Martinolli Eleonora, 
Moso Fabiano. 

MORTI: Falcone Arturo, anni 
76; Degrassi Virgilio, 70; Car- 
lovatti Francesco, 84; Titonel 
Rosa, 87; Pahor Agostino, 61; 
Zitnik Liliana, 59; Coslovich 
Bartolomeo, 79; Spetti Nelly, 
68; Zangrando Umberto, 76; 
Gemelli Dolores, 83. 


i TAPPETI 
N ELASTICI 


+! jl divertimento 
| dell'estate 


GIOSTRA 
PONY 


APERTO DALLE ORE 17 
RAT SIL SO 


PIAZZA 
VENEZIA 


Ca BU” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
Cavana 1, piazza V. Giot- 
ti 1, largo Osoppo 1, via 
Zorutti 19. Lungomare 
Venezia 3, Muggia. Opi- 
cina, p.le Monte Re 3, tel. 
213718, solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 


Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Cavana 1, tel. 
300940; piazza V. Giotti 
1, tel. 761952; largo 


Osoppo 1, (Gretta), tel. 
410515; via Zorutti 19, 
tel. 766643; piazza Ober- 


dan 2, tel. 364928; via Ti- 
ziano Vecellio 24, tel. 
727028. Lungomare Ve- 
nezia 3, Muggia, tel. 
274998; Opicina, p.le 
Monte Re 3, solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente, tel. 
213718. 


Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): 

piazza Oberdan 2; via Ti- 
ziano Vecellio 24. Lun- 
gomare Venezia 3, Mug- 
gia. Opicina, p.le Monte 
Re 3. Solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente, tel. 213718. 


Informazioni. relative a 
percorsi. e orari Act 
(7795283). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le linee 1, 
5,,6, 8, 9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
= Cattinara. 

P. Goldoni-Campi Elisi. 

p. Galdoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - I.go Barriera 
Vecchia - petcorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p. Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5- p. Perugino - v.le D’An- 
nunzio - percorso linea 18 
=v. Cumano. i 
p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 
p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


Se sei familiare o amico di 
Una persona, per cui l’alcool 
è un problema, i Gruppi fami- 
liari degli alcolisti anonimi 
(Al-Anon) possono aiutarti. 
Le riunioni Al-Anon si tengo- 
no a Trieste in via Pendice 
dello Scoglietto n. 6 il mar- 
tedì ore 19-20.30, il giovedì 
ore 17.30-19 (tel.577388). 


Concorso 
pubblico 


La Prefetturardi Trieste co- 
munica che, all'albo pretorio! 
del Palazzo del Governo, è 
stata affissa la graduatoria, 
definitiva del concorso pub- 
blico per esami a 17 posti di 
KManovale», della Il qualifi- 
ca funzionale dell’ammini- 
strazione civile dell’Interno,' 
per la regione Friuli-Venezia 
Giulia, pubblicato sulla G.U. 
n. 14 def 19.2.1988. 


Assistenza 
spastici 


L'Aias, Associazione italia- 


na per l'assistenza agli spa- 
stiti, sezione di Trieste, infor- 
ma che la segreteria, cui gli 
interessati possono rivolger- 
si per qualsiasi informazione 
inerente i problemi degli 
handicappati, è aperta ogni 
martedì, dalle ore 15 alle 17 - 
tel. 311223. y 


Corsi 
in parrocchia 


Alla parrocchia di Santa Ca- 
terina da Siena sono aperte 
le iscrizioni ai seguenti corsi 


. riservati alle ragazze e alle 


Signore: corso teorico e pra- 
tico per il modello della pel- 
licceria, corso di cartamo- 
dello, corso per sarte, corsi 
di aggiornamento, corso di 
confezioni familiari, corso di, 
taglio e cucito. Le giornate 
disponibili sono il martedì, 
giovedì e venerdì negli orari 
Più comodi ai partecipanti. 
Per informazioni e iscrizioni 
livolgersi in parrocchia, in 
Via dei Mille 18 


Lr} 
Gnocchi 
de susini 


‘ Pastificio Maria Bologna via 


Battisti, 7 tel. 868166 


TRIESTE —. 
FM 91.800 


Rina Chalvien e Valerio Mer- 
vich uniti in matrimonio il 
25/8/1940 nella chiesa di S. 
Giusto festeggiano il 50.0 an- 
niversario di matrimonio. 


Corsi intensivi 

al Goethe-Institut 

Dal 27 agosto al 5 ottobre il 
Goethe-Institut organizza 
corsi intensivi per progrediti, 
che, se frequentati con pro- 
fitto, permettono di guada-. 
gnare un anno scolastico, 
dato che nel mese di ottobre 
inizierà il corso successivo. 
Per informazioni telefonare 
al 732058. 

rec=li 


«Scuola 55» 


amiche. e colleghe di lavoro 
110.000 pro Opere di carità della 
parrocchia di S. Francesco d'Assi- 
si. 

— In memoria del dott. Umberto 
Barberini per il centenario della 
nascita (25/8) dalla figlia Anna 
25.000 pro Astad, 25.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Jolanda Simo- 
netta ved. Bonmassar nel | anni- 
versario e per il compleanno (25/8; 
© 3/9) dalla figlia 300.000 pro Fon- 
do Francesco Bonmassar. 

— In memoria di Alfonsa Borni- 
gia nel XIII anniversario dalle figlie 
40.000 pro Istituto Teresiano casa 
di Nazareth. 

—_ In memoria di Giovanna Bur- 
gher:(25/8) dalle sorelle 30.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Camerini). 
— Inmemoria di Giuseppe Dalla- 
Via nell'anniversario (18/8) dalla 
sorella Ida in Derin 10.000 pro 
Chiesa «Madonna del Mare». 

— In memoria di Lodovico de 
Zorzi per l'onomastico (25/8) dalla 
sorella Maria de Zorzi in Scodnig 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Matteo Frank 
nel IX anniversario dalla figlia Ma- 
ria 10.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Vitale Goruppi 
da moglie e figlie 50.000, dalla fam. 
Notarstefano 50.000 pro Airc. 

— Inmemoria di Alceo Lorenzutti 
per il compleanno (25/8) dalla mo- 
glie 20.000 pro Padri Cappuccini di 
Montuzza. 

— Inmemoria di Bruno Parenzan 
nel.Il anniversario (25/8) dai geni- 
tori 50.000, da zia Gianna e Ingrid 
25.000 pro Comitato per la Camera 
iperbarica. 

— In memoria del cap. Romano 
Tomicich nel XXII anniversario 


dalla nuora Maria 10.000 pro Div. - 


cardiologica (prof. Camerini). 


— In memoria della sorella Nella . 


nell’anniversario (25/8) e dei pro- 
pri cari da Carla Pregarz 20.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Sigismondo (Nino) 
Affatati da Laura, Tea e Marinella 
‘Affatati 120.000 pro Div. oncologi- 
ca. 

— In memoria di Mario Bettoso 
dall’Automobile: Club d'Italia e 
A.C. Trieste 175.000 pro Unicef. 

— In memoria di Giovanni Bian- 
chin da N. N. 15.000 pro Oratorio 
Salesiani Don Bosco. 

— In memoria dell'avv. Antonio 
Camber da Cornelia Derossi e da 
Fulvia Micheli (Como), 50.000 pro 


‘Agmen; da Anna Gambardella e, 


famiglia 100.000, da Argia Tomma- 
si Glessi 50.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini). 

— Inmemoria di Bianca Campiut- 
ti dagli operatori Centro salute 
mentale di S. Vito 100.000 pro Cne- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Irma Lamanna 
Gaporiccio da Lya 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— Inmemoria di Manlio Cardone 
dalle famiglie Loy 100.000 pro Ora- 
torio salesiano. 

— Inmemoria di Augusto Carnie- 
li da Edda ed Erika 10.000 pro Cen- 
\tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Bruno Giacotich 
dalla moglie e dal figlio 50.000 pro 
Cai XXX Ottobre (monumento a 
Comici). 

— In memoria di Remigio De- 


grassi da Serena, Marina e Lucia ‘ 


60.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria:di*Mario Delchin 
dalla famiglia. Sebastianutti 
100.000 pro Aire. 

— In memoria di Bruno Ortolani 
da Mariuccia 20.000 pro Oratorio 
Salesiani Don Bosco. 


PICCOLO ALBO 


Il 23 agosto ho smarrito ‘nei 
pressi della via Massimo 
D'Azeglio un portafoglio da 
donna marrone contenente 
denaro e documenti perso- 
nali; chiunque lo ritrovi è 
gentilmente pregato di tele- 
fonare al 51222. 


Riapertura 

Lunedì riapre la segreteria 
della «Scuola di musica 55» 
(via Carli 10, tel. 307309) per 
fornire informazioni sui nuo- 
vi corsi della prossima sta- 
gione. 


Progetto 
anziani 
Sono ancora disponibili al- 


‘cuni posti per un soggiorno 


montano a San Martino di 
Castrozza (Tn) dal 9 al 28 di 
settembre. Telefonare al 
370525. 


Duino-Casa Rurale 
NINO PERIZI 
Mostra del Corso 
di pittura 
all'aperto 
20-30 agosto Ù 
0000000000000 D000O 


Azienda 

di Muggia : 

Nella sala esposizioni dell'a- 
zienda di soggiorno a Mug- 
gia fino al. 31 agosto si può 
visitare la mostra «Padri e fi-, 
gli: continuità artistica», Ora-' 
rio: feriali dalle 9 alle 13.30, 
festivi: chiuso. 


GORIZIA 


UDINE FM 98.800 


FM 95.400 


MUSICA STEREO IN COMPACT Disc 
24 ORE SU 24 


Ho smarrito il 24 agosto in 
via Gridelli (S. Luigi) cane 
maschio taglia media, bian- 
co con muso a macchie mar- 
rone, orecchie ricadenti, in- 
crocio tipo caccia. Ricom- 
pensa al rinvenitore. Tel. 
772811, 761865, 761926. 


—. In memoria di Irma Flori dalle!” 


— In memoria di Mario Luigi del- 
l'Aquila da Vincenzo Ferraro 
100.000 :pro Società S. Vincenzo 
de' Paoli (Roiano), 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000. pro 
Uildm; da Flavio, Fabio e Anita Sol- 
datich 50.000 pro Soc. S. Vincenzo 
de' Paoli (chiesa S. Ermacora e 
Fortunato); da Umberto, Annama- 
ria, Antonella e Alessandra 
200.000 pro Missione triestina nel 
Kenya; da Cinzia e Giorgio 50.000 
pro Astad. 

— In memoria di Alessandro 
Massaini dalla moglie e dal figlio 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. i 

— In memoria dell'alpino Lucia- 
no Norbedo dagli Alpini della Ri- 
siera di S. Sabba 25.000 pro Centro 
emodialisi; dai condomini di Gra- 
do Pineta 150.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Maria De Valeri 
ved. Piccinino da Rina Rossignoli 
e da Gigliola e Manlio Del Bianco 
50.000 pro Ass. Amici del cuore, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Astad; dalla famiglia Ni- 
colò Piccinino 200.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Maria Zuzeli 
20.000 pro Ass. Amici del cuore; 


‘dalle famiglie Piccinino 100.000 


pro Centro tumori Lovenati, 75.000 
pro Seminario vescovile. o 
— In memoria di Maria Favento 
ved. Fontanot dalle famiglie Lanza 
e Steffè 100.000 pro famiglia Vidali 
(per Giulio). 

— In memoria di Romana Feru- 
glio nata Rizzi da Angela e Ales- 
sandro Balani 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; dalle famiglie 
Leonerdì e Solvesi 20.000 pro Lega 
Nazionale. si 

— In memoria di Giuseppina Fle- 
go in Sacilotto dalla famiglia Giu- 
seppe Caluzzi 50.000 pro famiglia 
Vidali (per Giuliio). Li 
li GI di Olga Zuani Kul- 
terer da Nicolò e Laura Chiurco 
20.000 pro Club Apice; dalle fam. 
Nassivera - Sindellari 100.000, da 
Duilio Tagliaferro e famiglia 50.000 
pro Società Alpina delle Giulie 
fondo rifugi). 

SOTTO RE di Frida Leva da 
Elena Russo 20.000 pro famiglia 
Vidali (per Giulio); da Iva e Fabio 
Leva 50.000 pro Fondo restauro 
Duomo di Lussingrande. 


. — In memoria di Roberto Lipizer: 


dalla nonna Maria Lipizer 50.000, 
dalla famiglia Garbassi 100.000 
pro Comunità San Martino al Cam- 
po; da Lucia Lipizer Frangini 
50.000 pro Parrocchia Ss. Giovani 
e Paolo di Muggia; da Mirella e Sil- 
vio Puppis 30.000 pro Pro Senectu- 
te. 

— In memoria di Germana Livan. 
ved. Giovannini da N. N. 30.000 pro. 
Istituto «Rittmeyer». 

— In memoria di Ernesto Luches' 
da Gruden, Specogna, Celeghin, 
Giurco, Vascotto, Plesnik e Riosas- 
so oo0o pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Corinna Mala- 
botta da Enrico e Heidi Bucher 
100.000, da Pippo e Gianna Bucher 
100.000, da Ada Malabotta Bucher 
200.000, da Fulvia Izso Tassi 
50.000 pro Chiesa Madonna del 
mare. 

— In memoria del cap. Antonio; 
Pellizon da Nedda e Silvano Novak 
50.000 pro Div. cardiochirurgica 
(prof. Branchini). 

— In memoria di Vinicio Pucci da 
N. N. 15.000 pro Gau. 

— In memoria di Domenico Ruz-. 
zier da Marisa, Edda, Mariella,' 
Franco, Laura e Serena 60.000 pro 
Airc. { 
—. In memoria di Paolo Salice da: 
Silvio e Mariuccia 30.000, da Sere-, 
na e Ruggero 20.000 pro Centro tu-; 
mori Lovenati. 1 
— In memoria di Galliano Spa- 
gnul da Federico e Jolanda Napp. 
‘30.000 pro Pro Senectute. 

—_In memoria di Olinda Teghini 
in Scodellaro dalle famiglie Stulle - 
Rotta 20.000, da Grazia 50.000 pro 
Andos. 

—. Inmemoria di Anna e Giovanni 
Valle da Lisa e Mariano Godina 
50.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Maristella Zac- 
cariotto in! Sissot dai genitori 
100.000, dalla sorella Milli 50.000, 
dalla sorella Gabriella 50.000, da- 
gli zii Nini e lole 50.000, dagli zii 
Cesare e Bianca 50.000 e dalla 
fam. Movia 10.000 pro Clinica pe- 
diatria ematooncologica ist. Burlo 
Garofolo. 

— Inmemoria di Rosalia Zago da 
Milka Parezanovic 20.000 pro Aric. 


RISTORANTI E RITROV 


Cr 


Piano Bar Europa Hotel 


Elvidio Le Copain al pianoforte. Per informazioni tel. 200230. 


Chiuso domenica e lunedì. 


I 


Pizzeria Tibidabo - griglia 
Ampio giardino. Strada per Longera, 37 - tel. 53582. 


I 


Al Melon 


Pranzi, cene, banchetti. Tel. 040-367211.: 


IERI 


Akropolis 


Specialità greche. Toti 21. 


[Cc 


La Betola di S. Pelagio 


(Di fronte alla chiesa). Riapre domenica 26 con le specialità 
di stagione e funghi. Tel. 201047. 


Bohemien 2 da Luciana 


Pranzi e cene in giardino. Via Cereria n. 2, tel. 305327. 


— 
Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. Stasera dalle 21.30 alle 02 con l'orchestra 


Le Idee. Liscio e anni Sessanta. 


AUTORADIO 
ESTRAIBILE 
PHILIPS 
AUTOREVERSE 
IN OGNI 
RENAULT \ 
SUPERCINQUE FIVE ‘| 
AL. 9.950.000 
i CHIAVI IN MANO 


COMPRESO 5.a MARCIA ; 
VETRI COLORATI 


CRONACA 
| Sessanta, 
| cinquanta, 
| quaranta 
anni fa 


[RUBRICHE ) 


ii 


193027 /8-2/9 
Il° Ippodromo di Montebello la Brigata Firenze del «Car- 
ro di Tespi» presenta «La figlia di Jorio» di D'Annunzio, 
con Lina Tricerri e Sandro Ruffini per la regia di Gioac- 
chino Forzano; posti a sedere L.8, in piedi 2. È 
Passano a bassa quota al di sopra del campo delle Noghere, 
non idoneo ad un atterraggio, gli apparecchi del Primo giro 
aereo d’Italia; per primo sorvola il numeroso pubblico il col. 
Sacchi su «Breda 155», seguito da Roccato e da miss Spoo- 
ner su «Gipsy Il». : 
Il direttore tecnico per l'educazione fisica del Dopolavoro 


‘ Provinciale, rag. Marcovigi, ispeziona la squadra della XXX 


Ottobre che, al comando del capomanipolo Poggiolini andrà 
al concorso ginnico-atletico di Roma. 
AI Rossetti «Isola del sole» con Renee Adoree e Ramon No: 


| varro, che canta «Cielo di Tahiti» e l'attrazione comica musi- 


cale ! Bonaventura; | posti L. 5, IIL.3, I L.2. { ; 
Viene inaugurata l'illuminazione della via Capitolina con 
l'ausilio di quaranta lampade accese sul Colle di Montuzza e 
su quello di San Giusto. x 

Si sentenzia che, spettando alla Confederazione dei Sinda- 
cati fascisti la successione delle Associazioni sindacali di- 
sciolte, alla stessa spetta l'indennizzo assicurativo dovuto 
per l'incendio del giornale «Il Lavoratore». 

Tempo di tombola in piazza; a Villa Opicina pro Casa Balilla 
«A.A. Udovich» con la banda degli Avanguardisti di Trebicia- 
no, in piazza Garibaldi con un concerto della «Ferrea» diretta 
dal m.o. Montagna e in piazza Ponterosso pro Gircolo Infer- 
mieri Marittimi. 

Sul campo del C.R.B. De Amicis nella finale del torneo per il 
campionato studentesco di palla al cesto vince l’Istituto Com- 
merciale su quello Industriale 35 a 16; ‘i migliori risultano 
Vaglieri, Servadei e Andri, ottimo segnatore (16). 


1940 27 /8-2./9 


i S i comunica agli insegnanti supplenti o provvisori che è 


aperto un concorso per titoli di insegnante provvisorio 

nelle scuole elementari albanesi di Stato. 
All’Adua «Mayerling» con D. Darrieux; al Fenice «E' arrivata 
lafelicità» con G. Cooper, platea L.1.60, loggione L. 1. 
Visto l'affollamento nelle ore serali delle giornate festive alla 
stazione di Villa Opicina,.si limita in dette ore il percorso 
tranviario a p. Scorcola è da là a p. Oberdan con un'automo- 
bile di vecchio tipo. 
Ha luogo allo Stadio del Littorio il Campionato federale di 
atletica leggera femminile, giudice arbitro il centurione Nino 
Lorenzetti. 
Oltre duemila dopolavoristi partecipano alla manifestazione 
ciclo-turistica organizzata dal Dopolavoro provinciale da 
piazza Oberdan a Sistiana. 
AI Filodrammatico Cecchelin nell’atto unico «Otella» e nella 
parodia satirica di Chamberlain, orchestra diretta dal m.o. 
Doplicher; Primi posti L. 3, secondi L. 1.50. Sullo schermo 
«Notte di nozze» con G. Cooper. 
Da Verbania la notizia che.nei campionati assoluti di cannot-. 
taggio Scherli e Boschi della S.L. Nettuno vincono la Coppa 
Duca d'Aosta nel «doppio». 
Viene data notizia che è stato sospeso il treno v violetto per 
ammalati per il santuario di Loreto a causa della scarsità di 
adesioni. 
La R. Questura comunica che nella settimana testè trascorsa 
sono state elevate nel capoluogo e in provincia 247 contrav- 
venzioni alle norme sull’oscuramento. 
Viene installato sulle vetture tranviarie un dispositivo lumi- 
noso, una specie d'imbuto rovesciato, per agevolare i bigliet- 
tai nel loro lavoro serale. 


195027 /8-2/9 


H anno inizio a Sant'Andrea i lavori per il nuovo parcheg- 
gio dove dovrà essere trasferito l’autoparco militare di 
Foro Ulpiano. 
Il reparto di aviazione leggera del Trust compie delle eserci- 
tazioni di volo notturno nella zona britannico-statunitense del 
Territorio Libero di Trieste, E' aperto al pubblico il nuovo 
giardino campo di giochi, che si estende da via Orlandini a 
via D'Alviano e al traffico la nuova strada di piazzale Rosmi- 
ni, che collegherà via Combi a via Calvola. 
Si Chiude la' vertenza fra l'Inps e l’ultimo degli occupanti la 
casa diroccata di via Battisti 6, potendosi dar còsì corso alla 
prevista costruzione di un grattacielo. 
Viene abolita la numerazione sbarrata delle linee 1 e 2, che 
saranno contraddistinte rispettivamente con il n. 10.e coniln. 
4 i 


Presenti il sindaco ing. Bartoli ed il col. Bartlett, capo Diparti- 


| mento Interni, si inaugura in via Orlandini un nuovo giardino 


con giochi per i bambini di Ponziana. 

AI Garibaldi (15.30, all'estivo 21.15) «L'amante del gangster» 

con Virginia Mayo e Zachary Scott; all’Italia «La quercia dei 

giganti» con Van Heflin; al Savona «Sul fiume d’argento» con 

E. Flynne A. Sheridan. , 
[Roberto Gruden] 


. per la pubblicità 
| rivolgersi alla 


“Pi ità d'Italia 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX 
DO) Ut FIORI -Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 
34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE -Piazza Marconi, tel. (0432) 506924 ® PORDENONE - 
Corso Vittorio: Emanuele 21/6; tel. (0434) 522026/52013, FAX (0434) 520138" 


CONSEGNA TUTTO 


RIVA 


FINO AL 31 AGOSTO 


Sabato 25 agosto 1990 


CONCESSIONARIA 


ZAGARIA 


PIAZZA SANSOVINO, 6 
TEL. 308702 


TEL. 303134 


MERI UTIL 
i Ò, Filo diretto 


della solidarietà 


Andis (Associazione nazionale di- 
vorziati e separati) via Foscolo 18, 
tel. 767815. Anfaa (Associazione 
nazionale Famiglie adottive e affi- 
|datarie), strada di Fiume 201, tel. 
(941555. Servizio affido minori della 
iProvincia, via Cellini 3, tel. 631057, 
‘Assessorato all'Assistenza socia” 
le del Comune, passo Costanzi 2) 
tel. 61051. Associazione nazionale 
famiglie fanciulli subnormali, via 
Cantù 45, tel. 51274. Centro di aiuto 
alla vita, via dell'Istria 59, tel. 
772829. Centro servizio sociale per 
adulti, via. Ginnastica 42, tel. 
{772553. Comunità alloggio minori, 
Via Valussi 5, tel. 765295 (prenderà 
il n. 860718). Ente nazionale prote- 
jzione e assistenza sordomuti, via 
(Machiavelli 15, tel. 630371. Ente 
[Razionale sordomuti, Padriciano, 
jtel. 226260. Istituto dei ciechi Ritt-. 
Imeyer, viale Miramare 119, tel. 
|422801. Istituto nazionale assisterì- 
jza sociale, via S. Spiridione 7, tel. 
631853. Istituto ‘provinciale assi- 
‘stenza materna infantile, strada di 
{Fiume 201, tel. 941555. Istituto trie- 
istino per interventi sociali. Servi- 
zio sociale e gerocomio, via Pa- 
scoli 31, tel. 727276; Alloggio popo- 
lare, via Gozzi 5, tel. 414014; Co- 
munità alloggio: ‘via Foscolo 15, 
fel. 764514; via Coroneo 13, tel. 
775051; via Trento 12, tel. 631415; 
via Machiavelli 3, tel. 630854. Uffi- 
‘cio assistenza minori della Provin- 
[cia, via Cellini 3, tel. 61822. Centro 
‘medico assistenza sociale, via San 
iCilino 16, tel. 567867. A.C.A.T. 
{TRIESTE - Associazione clubs al- 
(colisti in trattamento, via R. Abro 
{11, Trieste, tel. 774702 . via Coro- 
ineo 3, Trieste, tel. 040-766665. 
G.A.U. - Gruppo azione umanita- 
‘ria, piazza S. Giovanni 6, tel 
767333. Unione Italiana Ciechi, via 
(Battisti n. 2, tel. 768046. Tribunale 
per Riot ‘del malato (17.30-19.30) 


î 


i " 7 
| Rifiuti j 

I ingombranti 

[Per informazioni: direzione N. U., 
ivia Orsera, tel. 827504 (ore 7-14); 
{Inceneritore via Giarizzole 34, tel. 
1827031, via Tigor 1, tel. 303090 (7- 
|13); via Moreri 4, tel.414356 (7-13); 
ivia Cologna 28, tel. 569116 (7-13); 
|via Gambini 8, tel. 726301 (7-13); 
|via d'Alviano 6, tel. 772688 (7-13); 
{via di Prosecco 12, tel. 212368 (7- 


‘Per depositare rifiuti ingombranti 
jrivolgersi presso l'Inceneritore di 
ivia Giarizzole 34 dalle ore 8 alle 


della N.U. dalle 
ore 7 alle ore 19: Ill gruppo, via Co- 
jlogna 28; IV gruppo, via dei Leo 5; 
JM gruppo, via:d'Alviano 6; VI grup- 
ipo, via di Prosecco 12. Medicinali 
‘scaduti, batterie esauste, conteni- 
{tori in plastica e lattine, possono 
essere conferiti, oltre che nei cen- 
{tri di raccolta sopra elencati anche 
inei Centri di via Tigor 1 e via More- 
Iri 4 dalle ore 7 alle ore 13. È 


‘Servizi di salute mentale, centrali- 
no 567301; Centri: via Gambini 8, 
750115, 729296; via della Guardia 
20, 763792; via San Cilino 16, 
566817; via San Vito 6/1, 301018; 
ivia delle Cave (Aurisina) (Il C.s.m. 
@ temporaneamente ospitato al- 
l'interno dell'ex O.p.p), 54965: viè 
le Miramare 111, 44079; via Mor- 
purgo 7 (Domio), 281402; Reparto 
Psichiatrico di ‘diagnosi e cura, 
1776494. 


per telefono. 


Informazioni elenco abbonati 12; 
‘Segnalazione guasti 182; Prenot: 
izioni nazionali 10; Informazioni na- 
zionali 175; Prenotazioni interna- 
zionali (Europa-Bacino mediterra- 
neo) 15; Informazioni internazio- 
inali  (Europa-Bacino mediterra- 
neo) 176; Prenotazioni e informa- 
zioni intercontinentali 170; Tele- 
grammi 186; Ora esatta 161; Sve- 
iglia 114; Borsa 193; Ultime notizie 


ie 190; Previsioni meteorologi- 


che 191; Chiamate urbane urgenti 
|197; Farmacie di turno 192; Oro- 
‘scopo del giorno 195; Percorribili- 
‘tà strade 194; Spettacoli cinemato- 
igrafici 198. Bollettino nautico 196; 
{Ricette di cucina 199. 


Centro 
congressi 
IStazione Marittima tel. 304888, 
303111. Azienda soggiorno e turi- 
ismo: Castello di San Giusto, tel. 
309298/309242; Uffici informazioni: 
[Muggia, tel. 273259; Sistiana, tel. 


299166; Stazione! Centrale, ‘tel. 
‘420182. 


Palazzo dello sport (comunale), 
via Visinada 3-5-7, tel, 730481. Pa- 
lestra Cobolli (comunale), via del- 
‘la Valle 3, tel. 304480. Palestra 


Cus, via Monte Cengio 2, tel. & 
|52380. Palestra di ginnastica, via, 
[Valle 3, tel. 304480.» Palestra di; 
|Gretta, via Favetti 1, tel-410094. pj.. 
Iscina comunale Bianchi, Riva Gulti 
|3, tel. 306024: Polisportiva Chiar: 


‘lisportiva Csi, via Valdirivo 40, tel. 
| (68343. Polisportiva Opicina, via Al- 

[pini, tel. 213411. Stadio comunale 
(Grezar, via Macelli 2; tel. 812210.. 
Tiro ;a segno nazionale, poligono. 
'Opicina, via Nazionale 200, tel. 
212377. Campo sportivo di Prosec- 
iC0 (comunale), via Stazione di Pro-: 
secco, tel. 225922. Campo sportivo 
[Draghicchio (comunale), | via 
{Amendola 1, tel. 414711. Campo, 
sportivo S. Luigi (comunale), via 
iFelluga 47, tel. 724254. Campo 
‘sportivo Visintin, viale Sanzio 40, 
tel. 574142. Ippodromo di Monte- 
‘bello, piazzale de Gasperi 4, tel. 
393176. Ping-Pong Club Ts, c/o 
Fiera Campionaria, piazzale De 
Gasperi, pad. F., 1.0 p., tel. 364700. 
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QUESTO ALLA 


GRUMULA, 10 


NAULT 


MUOVERSI, OGGI. 


!bola, via UMago 53, tel, 827377.Po- 


I 


ì 


790) 


‘Denuncia, ma d'ufficio’ Ancora sgomento’ 


Sabato 25 agosto 1990 
UNA GRANA’ 
«Raccolta dei rifiuti 


: | inutile, se poi. 
‘ C'e chi, di notte...»» 


7 ich 
are qua Ria) 
mie cattacoe in Bit 


‘upida a 


SOCIETA’ / LA VIOLENZA SULLA GIOVANE INGLESE 


CITTA’ / DEGRADO 


«Non sentirò più nostalgia...» 


Sono una triestina che da più 
‘trent'anni lavora a Milano. 


‘gni tanto ritorno alla mia. 


Città natale per trascorrervi 
Qualche ‘giorno. Tuttavia il 
bellissimo ricordo che ne 
@Vevo sta appannandosi di 
fronte alla odierna realtà: tra- 
Scuratezza, poca pulizia nel- 
le strade, tranne che in piaz- 
za dell'Unità e in Corso, brut- 
ti edifici che hanno rovinato 
le nostre belle colline, come 
il quadrilatero di Melara, ecc. 
Da bambina ho visto piantare 
il bel giardino di piazzale Ro- 
Smini, quello di via San Mi- 
Chele e altri: oggi questi luo- 
9hi sono ridotti in uno stato 


vergognoso, mentre allora 
erano pieni di alberi ben cu- 
rati e di rose. Sono tutte cose 
che mi rattristano e mi indi- 
gnano, perché ben altro era 
lo stato di Trieste allorché la 
lasciai, con nostalgia e rim- 
pianto. Perfino sul Carso tut- 
to è cambiato, e non in me- 
glio. Sebbene si legga talvol- 
ta sui giornali che dovrebbe 
diventare un parco naziona- 


- le, non ne rimane quasi più 


un pezzetto intatto. Tra auto- 
strade, costruzioni di ogni 
genere e immondezzai im- 
provvisati ai margini dei bo- 
Schi, si è fatto di tutto per ro- 


sualità. 


Le donne del circolo «La Mi- 
mosa» dell'Unione donne 
italiane, vicine alla ragazza 
inglese vittima del recente 
caso di violenza sessuale a 
Trieste (caso verificatosi — 
stando alle notizie di stampa 
‘— in'ambiente di giovanissi- 
mi, evidentemente lontano 
da ogni forma di sensibilità e 
cultura della sessualità cor- 
rettamente intese), e solidali 
e partecipi dell'angoscia del- 
la famiglia, intendono anco- 
ra una volta rilevare le peno- 
se carenze della nostra legi- 
slazione in fatto di violenza 
contro le donne e sessuale.in 
genere. 

Un Parlamento che non rie- 
sce a. legiferare sulla mate- 
ria, forze politiche che colpe- 
volmente si oppongono ad. 
una revisione dell'attuale 
Codice, che sancisce incivili 
regole di giudizio, retaggio 
di una società sorpassata, 
non solo maschilista, ma pri- 
va di rispetto per la persona 
umana, fino al punto di farsi 
complice degli aggressori. 
Le donne dell'Udi deprecano 
questo pauroso ritardo e ri- 
cordano che punti qualificati 
delle ultime proposte di leg- 
ge presentate erano la de- 
nuncia d'ufficio (e non solo la 


‘| querela della parte lesa) e la 


possibilità per le associazio- 
ni femminili di costituirsi par- 
te civile nei processi per stu- 
pro. 

Pur nel rispetto degli stati 
d'animo e delle volontà delle 
donne offese, appare giusto 
edauspicabile che questi ca- 
si vengano giudicati secondo 
giustizia e vengano sanati in 
qualche modo questi avveni- 
menti, che sono traumi per 
tutta la società. 

La giovane inglese e la sua 
famiglia hanno messo il ma- 
re tra loro e questa città, non 
hanno sporto denuncia, ma 
hanno lasciato dietro di sé 
un male non affrontato, un 
vuoto di giudizio che si ritor- 
ce contro la vittima, fa fran- 
chi gli aggressori (0 l’ag- 
gressore). 

E rende più grave (con l’im- 
munità concessa) il vuoto 
culturale che si‘ propone ai 
giovani moralmente e psi- 
chicamente più fragili sui 
modi di vivere la propria ses- 


Il circolo Udi 
«La Mimosa» 


vinarlo. 

L'altro giorno ho fatto una 
Passeggiata con amici da Pa- 
driciano a Basovizza, per un 
sentiero che ricordavo im- 
merso tra pini e prati verdi. 
Ma anche qui abbiamo avuto 
una nuova brutta sorpresa, 
poiché abbiamo visto delle 
baracche sui prati e poi un 
antiestetico scavo che ‘ci ha 
accompagnato fino allo sboc- 
co del sentiero sulla provin- 
ciale Opicina-Basovizza. Era 
una specie di trincea che 
sventrava il paesaggio (forse 
una nuova ‘condotta dell’o- 
leodotto?), e alla fine del sen- 


DO DI $ @ Coi (I) 
Festa mal riuscita, lassu fra i monti» 
11:18 agosto si è tenuta in Val Fiscalina (zona frequentata da molti triestini) una festa del tutto particolare 
organizzata da noti personaggi preminenti nei campi dell’antiquariato, gioielleria, pelletteria, moda, 
automobilismo, oreficeria ed altro, assecondati da qualche inguaribile aristocratico in cerca di facile 
notorietà. Nei loro intendimenti doveva trattarsi di una festa «monstre» di canti, suoni, balli, affari, con 
abbuffata finale, intesa a dare maggiore notorietà alla Valle e lasciarvi un segno particolare. All’uopo gli 
organizzatori avevano diramato centinaia e centinaia di inviti alle personalità politiche, civili e militari 
che si trovavano in villeggiatura. Ma i vip hanno fatto orecchie da mercante: si sono fatte vedere soltanto 
poche nobildonne venute in rappresentanza di mariti scocciati. Venuta così a mancare la linta principale 
che sarebbe servita per dare lustro ed importanza alla festa, nonché a riempire le tasche dei mercanti e a 
colmare l’anfora perla beneficenza, gli organizzatori hanno dovuto accontentarsi di dar vita ad una 
semplice festa campestre, svolta in maniera discreta tanto da passare quasi inosservata. 


SOCIETA’/STATALI — 
«E non bisogna mai fare 
di ogni erba un fascio» 


Facendo riferimento alla. 
lettera di Giovanni Sutto- 
ra, apparsa nella rubrica 
«Segnalazioni» del 21 
agosto (Cozze - Un ritardo 
«colpevole»),.. pur espri- 
mendo la mia solidarie: 
più sincera ai'nostri mitili- 
coltori per l’inatteso (e so- 
spetto?) rinvenimento di 
microalghe neî nostri «pe- 
doci», tengo ‘a precisare 
‘che non può non indignar- 
mi un'affermazione (a dir 
poco gratuita) del succita- 
to lettore. 

Gito: «I mitilicoltori, come i 
pescatori, e chissà quante 
altre categorie (esclusi gli 
impiegati della pubblica 
amministrazione) il pro- 
prio stipendio se lo co- 
struiscono di giorno in 
giorno e ciò che è triste è 
che con le tasse che devo- 
no! pagare, costruiscono 
lo stipendio anche ai lavo- 
ratori politici che talvolta, 
come in questo caso, non 
li rispettano». 
Quell'esclusione degli im- 
piegati della pubblica am- 
ministrazione è sintomo di 
una «moda» (o malvezzo), 
che da troppo tempo sta 
inficiando questa catego- 
ria. Organi di stampa e 
mass-media da qualche 
tempo non tralasciano oc- 
casione per denunciare i 
mali della pubblica ammi- 
nistrazione, attribuendo, 
con molta superficialità, ai 
lavoratori le colpe di una 
situazione di crisi struttu- 
rale ed economica del- 
l'apparato. burocratico, 
con conseguente conteni- 
mento della spesa pubbli- 
ca e blocco degli organici 
(carenza del’ personale 
disservizio!), ritenendo i 
pubblici dipendenti i lavo- 
ratori più lavativi del Pae- 
se. 

Posso anche ammettere. 
che episodi di insofferen- 
za e intolleranza, e for- 
s'anche di maleducazio- 
ne, si siano verificati pres- 
so gli sportelli aperti al 
pubblico, ma non si può, e 


tiero, a coronare il tutto, ho 
visto uno scavo pieno, di 
pneumatici vecchi, materassi 
e altre immondizie. 
Ma non ci sono delle leggi 
che impediscono un simile 
sconcio? Qualcuno potrebbe 
farmi sapere se a Basovizza 
si sta costruendo l'ennesima 
villa abusiva? Questo stato di 
cose mi fa sentire sempre 
meno la nostalgia della mia. 
città, che ormai stento quasi 
aticonoscere e alla quale ri- 
mango nonostante tutto affe- 
zionata. 
Anny Amorosi 
Filippini 


a parer mio non sj deve, 
fare d'ogni filo d'erba un 
fascio. Né è. accettabile 
l’assioma che tutto ciò che 
è privato è buono e ciò che 
è pubblico è da:buttare. 
E° calzante l'esempio deî 
ragazzi sotto naja: basta 
che un soldato, ignorante 
dia fastidio.a Una ragazza 
per strada, che l'opinione 
pubblica. insorga contro 
tutti. i militari, definendoli 
dei pseudo Maniaci ses- 
suali. E\di eseMpi in Italia 
di queste gratuite genera- 
lizzazioni ce Ne potrebbe- 
ro. essere. altri, dai meri- 
dionali agli extracomuni- 
tari. î 
Una breve considerazione 
in merito al problema del- 
le tasse. Forse non tutti 
sanno (?) che i Pubblici di- 
pendenti sono | più con- 
trollati e soprattutto quelli 
che non hanno «Miliardi a 
mollo», ma, dopo 41 anni 
di servizio, come il sotto- 
scritto, quadro Intermedio 
nelle Poste, perCepiscono 
uno stipendio Mensile di 
un milione e Mezzo, e sij- 
curamente non hanno la 
possibilità di 90ZZoviglia- 
re o di godere di «salmoni 
affumicati» né tantomeno 
farne omaggio ai «poten- 
ti» diturno. | —*° 
Cerchiamo quindi di ‘an- 
darci piano, caro signor 
Suttora, e quanti altri ri- 
tengono «parassitaria» Ja 
presenza dei pubblici di- 
pendenti, con le genera- 
lizzazioni: i lavoratori del- 
la. pubblica. aMMinistra- 
zione (la maggioranza dei 
quali è senz'altro attiva) 
non devono essere così 
bistrattati dall'opinione 
‘pubblica poiché la. loro 
presenza è sicuramente 
utile alla comunità. 
E se qualche volta i pub- 
blici servizi non Sono al- 
l'altezza di un Paese indu- 
strializzato come il nostro; 
molto spesso NON è colpa 
dell'impiegato addetto al- 
lo sportello... i 
‘Andrea Delluniversità 


LETTERE 
Indirizzo. 
necessario 


Ricordiamo ai Nostri letto- 
ri che le lettere Per questa 
pagina vanno indirizzate a 
«Il:Piccolo», rubrica «Se- 
gnalazioni», via Guido Re- 
ni 1, Trieste. 

| dattiloscritti devono sem- 
pre essere firmati per 
esteso e corredati di indi- 
rizzo e possibilmente di 
numero telefonico, che 
non verranno pubblicati, 
ma sono necessari per un 
controllo della veridicità 
del testo. Solo in casi par- 
ticolari, lo scrivente può 
chiedere che non venga 
pubblicata la propria fir- 
ma. 


Mario Lampe 


Sgomento è il sostantivo che 
più si addice al nostro tem- 
po. Simile a un virus, aggre- 
disce e guasta ogni equili- 
brio della‘ vita. E’ «sgomen- 
to» il senso di giustizia che 
dovrebbe dar forza esecuti- 
va alle repressioni di azioni 
criminose e invece si con- 
traddice in pietose sentenze 
che negano ogni affidabilità 
alle norme giuridiche dello 
Stato (piazza Fontana, Bolo- 
gna, ecc.). «Sgomento» per 
la tragicamente comica con- 
danna congiunta di tutti gli 
Stati, Usa in testa, al conflitto 


GRAFICA 
Virgolette 
e virgolette 


Apprendo dal «Piccolo» 
(articolo «Francesi, si 
cambia») che esiste il 
«Consiglio superiore 
della lingua francese», il 
quale, ‘coinvolgendo ad- 
dirittura il governo, sta- 
bilisce regole ufficiali di 
ortografia in quella lin- 
gua. Tale organizzazio- 
ne sarebbe utile anche 
in. Italia, considerando 
l'anarchia che regna in 
materia. Intendo riferir- 
mi all’impiego curiosis- 
simo fatto sul «Piccolo» 
delle virgolette cosiddet- 
te inglesi. Da qualche 
tempo sono state intro- 
dotte non solo le virgo- 
lette scempie (che nor- 
malmente vengono im- 
piegate per una citazio- 
ne contenuta in un'altra 
citazione, ad esempio: Il 
‘maestro disse «Badate 
che ’malloppo’ è voce 
gergale»), ma ha anche 
abbandonato — chissà 
perché — le virgolette di 
apertura, ponendo sia 
all’inizio sia alla fine del- 
la parola: quelle di chiu- 
sura. Vi prego solamen- 
te di una cosa: non veni- 
temi a-parlare di evolu- 
zione del gusto tipografi- 
co. Questo è solo gratui- 
to arbitrio, del tutto in- 
giustificato. 
Sergio 
degli Ivanissevich 


| SOCIETA’ /ALLARME 


scatenato dagli iracheni. E' 
come armare un killer e poi 
denunciarlo per l'assassinio. 
Tutti facevano a gara per for- 
nire gli armamenti più sofi- 
sticati al dittatore di Bagh- 
dad. Si eliminino le fabbri- 
che d'armi e si costruiscano 
aratri per i Paesi del Terzo 
mondo. E° sgomento la cac- 
cia: un milione e mezzo di 
doppiette hanno incomincia- 
to a sparare portando la 
morte tra gli animali che 
hanno'lo stessordirittordi vi- 
vere dell’uomo. Leggi e refe- 
rendum non sono riusciti ad 


«Ma quei 
| concorsi 


non sono 


‘ banditi» 


In relazione alla notizia pubblicata da «Il Piccolo» con il 
titolo «Concorsi alle Poste», mi corre l'obbligo di infor- 
mare che non è stato ancora bandito alcuno dei concor- 
si citati. Il decreto relativo al concorso per sedici posti di 
assistente disegnatore (V categoria) è stato trasmesso 
dal ministero alla Corte dei conti per il controllo di legit- 
timità, mentre quello per ventinove posti di consigliere 
amministrativo (VII categoria personale direttivo) è in 


fase di preparazione. 


Giuseppe Russo 
direttore compartimentale 


delle Poste e Telecomunicazioni 
Desidero esprimere /a viva soddisfazione per il realizzo 
dei lavori di completamento del tratto di strada tra la 
frazione di Moccò e Sant'Antonio in bosco in nuova 
asfaltatura, agevolando il rientro dei lavoratori della zo- 
na industriale dopo il lavoro. Tale vecchia strada è an- 
cora infatti frequentatissima sino al completamento del 
nuovo raccordo con l'altipiano e perciò quasi indispen- 
sabile una ottima asfaltatura. Ringrazio le istituzioni che 
si sono adoperate per il rapido e corretto realizzo dell’o- 
pera, sperando che anche le altre istituzioni prendano a 
esempio l'operato, sperando che in Italia si possa far 
sentire democraticamente la voce del cittadino. 


Fulvio Gregoretti 


In relazione all’incidente avvenuto giovedì mattina nella 
galleria di piazza Foraggi (di cui è stata data notizia sul 
giornale di ieri), precisiamo che la nostra Peugeot 205 
non ha investito l’Ape, ma è stata la 126 gialla a urtare 


entrambi gli automezzi. 


Giovanni Fabian 


Desidero ringraziare gli abitanti della via Bartoli che il 
giorno 21 agosto hanno prestato soccorso, in attesa che 
giungesse l'autoambulanza, a mio figlio Flavio, vittima 
di un incidente con il proprio motorino. 


abrogare questo assurdo di- 
ritto di uccidere. Comunque 
sarebbero . necessari  mi- 
gliaia di psichiatri per esami- 
nare la mente di chi pratica 
questo «sport» per compren- 
dere le emozioni che si de- 
ferminano in chi preme il 
grilletto. Sgomente sono le 
continue, assurde liti tra i 
partiti e all'interno degli 
stessi. Questi uomini di go- 
verno dicono di volere il be- 
ne del popolo e della patria 


.e@, pur dirigendosi verso lo 


stesso traguardo, si sminui- 
scono gli uni con gli altri al 


Tatiana Struchel 


solo scopo di dimostrare abi- 
lità e potenza. E' assurdo il 
fenomeno mafia, che più d'o- 
gni altro sgomenta l'opinio- 
ne pubblica, mentre ben con- 
cimata estende le proprie ra- 
dici ovunque. Sgomento pro- 
vocano i maltrattamenti al- 
l'infanzia, l'abbandono dei 
vecchi, le discordanze delle 
pensioni, la fame nei Paesi 
poveri e lo sperpero in quelli 
più industrializzati. Il concet- 
to di giustizia tende a scom- 
parire. 

Bruno Fabris 


CBC Srl 


La pensione viene 
versata direttamente, 
dall'istituto erogante 
alla Crt. Nessun 
passaggio intermedio 

e nessun pericolo 

di smarrimento o furto. 


Ai clienti che scelgono 

l'accredito diretto 

della pensione su conto 

corrente o libretto 

di risparmio, la Crt 
riserva interessi adeguati 
e spese contenute. 


Il pensionato può 
usufruire dei più utili 
servizi bancari senza 
alcuna spesa aggiuntiva, 
inoltre può ottenere 
finanziamenti senza 
particolari formalità. 


Al titolare del conto 
“Pensione Oggi” viene 
offerto, a condizioni 
vantaggiose, il sistema 
di “Telesoccorso” 

ed inoltre, gratuitamente, 
l’abbonamenio 

al pacchetto servizi 

di “Assistance 2000”. 


| 
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GIUNTA REGIONALE 
Segreteria generale 
Cambio al vertice 


TRIESTE — Cambio delle 
consegne alla segreteria ge- 
nerale della Giunta regiona- 
le. Dopo ventisei anni di ser- 
vizio nella struttura della Re- 
gione, il dottor Paolo Bernes, 
che dal '75 ricopriva l’incari- 
co di segretario generale, la- 
scia l'incarico per raggiunti 
limiti d'età. A sostituirlo, uffi- 
cialmente da martedì prossi- 
mo, è l’attuale capo di gabi- 
Netto, dottor Giovanni Bella- 
rosa. 

Bernes, nato a Visignano d'l- 
Stria nel 1920, dopo la laurea 
in economia e commercio e 
in economia e diritto, iniziò 
Nel ‘49 la carriera nei ruoli 
della ragioneria generale 
dello Stato del ministero del 
tesoro. Nel '68 passò nei ruo- 
li regionali con la qualifica di 
direttore di servizio di prima 
classe. Bellarosa, 44 anni, 
laureato in giurisprudenza, è 
dal ‘72 nell’apparato regio- 
nale e nel '79 è stato nomina- 
to dirigente regionale con la 
carica di capo di gabinetto. 


Uy ig 
... .. ... di 


LA FIERA 
PIÙ ALLA MOD. 
DAL 5 OTTOBRE 
A GORIZIA. E TU, CI SEI? 


Informazioni espositori: Segreteria 
lol. (0481) 2217/520430 - fax (0481) 520279 


TRIESTE 
FM 91.800 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
SR ra FM 98.800 


MUSICA STEREO IN COMPACT DISC 24 ORE SU 24 


RINVENUTI SCHELETRI IN UN CANALE VICINO A ZAGABRIA 


Altra foiba in Croazia? 


TRIESTE — Un nuovo rinve- 
Nimento di resti umani in 
Croazia. Una decina di sche- 
letri umani sono stati riporta- 
ti alla luce da lavoratori che 
stavano scavando un canale 
a Sestice, un paese vicino a 
Zagabria. A darne la notizia 
è il quotidiano jugoslavo 
«Vecernj List». La milizia, 
saputo della macabra sco- 
perta, ha dato immediata- 
mente ordine di interrompe- 
re i lavori e ha richiesto l'in- 
tervento degli esperti della 
Criminalpol. 

Secondo la gente del posto, 
è probabile che ulteriori sca- 
vi portino alla luce altri resti 
umani, vittime delle esecu- 
zioni in massa avvenute nel- 
l'immediato dopoguerra, do- 
po l'8 maggio del 1945 quan- 
do venne liberata la città di 
Zagabria. | sospetti della 
gente del luogo attendono 
però conferme ufficiali nelle 
prossime settimane. 
L'episodio di Sestice segue 
a un mese e mezzo di distan- 


Regione. 
IL DECRETO DI BERNINI CONGELA LE AUTORIZZAZIONI 


Confini con l’Austria chiusi ai Tir 


Determinanti i recenti provvedimenti di Vienna - Oggi la riunione degli autotrasportatori 


Servizio di 
Carlo Parmeggiani 


ROMA — L'Austria non vuole i nostri Tir? E noi blocchiamo le 
frontiere. Dopo la raffica di divieti di transito decisa nei giorni 
scorsi dalle autorità regionali d'oltralpe, il governo italiano 
‘ha fatto scattare la ritorsione. Il ministro dei Trasporti, Berni- 
ni, ha firmato ieri mattina il decreto che «congela» le autoriz- 
zazioni bilaterali per il trasporto internazionale fra i due pae- 
si. Tradotto: i valichi di frontiera del Brennero, di Tarvisio, 
Prato Drava e Resia resteranno chiusi al traffico pesante fino 
a nuov'ordine. Dalla mezzanotte nessun mezzo superiore al- 
le 7 tonnellate e mezzo proveniente dall’Austria può entrare 
nel nostro paese, dalle 13 di oggi scatta anche il divieto di 
uscita. Il blocco non sarà tolto, fanno sapere al ministero, fino 
a quando non'sarà trovato un accordo definitivo in sede co- 
munitaria. Lunedì, il commissario Cee Van Miert, ha fissato 
un incontro a Bruxelles fra Bernini e i ministri dei trasporti 
tedesco e austriaco. Sarà l'avvio di una mediazione che si 
preannuncia lunga e difficile. 

Che il governo italiano fosse pronto ad adottare una linea 
intransigente, era nel'aria già da qualche giorno. Da quando 
cioé le autorità regionali austriache, pressate da un'opinione 
pubblica schierata a difesa dell'ecologia delle valli, decisero 
il divieto di transito ai Tir sulla strada del Voralberg e sul 
passo austro-tedesco di Lindau. Un provvedimento che anda- 
va a sommarsi a quello che sanciva la chiusura dal 17 set- 
tembre della statale fra Nauders e Landeck, una delle poche 
alternative rimaste dopo il crollo del ponte di Kaufstein e 
l'interruzione della principale arteria per i camion che dall’I- 
talia devono raggiungere la Germania meridionale. Austria 
bloccata, Svizzera pure, agli autotrasportatori provenienti 
dal Sud non rimaneva che puntare sul Monte Bianco, percor- 
rendo però quasi 800 chilometri in più. E' divampata così la 
rivolta degli autotrasportatori, alla quale il:governo non è 
rimasto sordo. 

In un lungo comunicato, Bernini ha motivato la sua decisione 
e ha lasciato intendere di essere stato trascinato per i capelli 
ad una decisione di tale portata. «Intensi» contatti con le au- 
torità tedesche e austriache, con la Cee, con gli operatori del 
settore, disponibilità ad attendere la riunione di Bruxelles 
«nella speranza che il danno rimanesse contenuto nel breve 


to alla denuncia effettuata a 


La scoperta fatta un cronista del principale 
Icuni . quotidiano di Zagabria, il 

da alcuni operai «Vjesnik», da Branko Mulic, 
impegnati inlavori un croato che, all’epoca del- 
R n le stragi, secondo quanto 
di scavo. Avvisata egli stesso sostiene, avreb- 
Culi be guidato una delle corriere 

la Criminalpol. che trasportavano le vittime 
La gente del posto alle foibe. Dopo la testimo- 
i x ianza di Mulic, altri affer- 
convinta: è una fossa Marza di Mulle, altri affer 


marono di essere a cono- 
scenza di storie analoghe. 

Il rinvenimento delle  mi- 
gliaia di resti umani a Sosice 
aveva instaurato la convin- 


za i rinvenimenti di migliaia 
di scheletri in una grotta a 
Sosice, un paesino a 75 chi- 


lometri dalla capitale croata, 
neppure troppo lontano dal 
luogo delle ultime scoperte. 
All'inizio dello scorso luglio 
venne scoperta una foiba in 
cui sarebbero finiti, per ma- 
no dei partigiani, ustascia, 
domobrani, ragazzi accusati 
di far parte delle organizza. 
zioni giovanili fasciste, civili 
e suore. 

Gli scheletri furono rinvenuti 
da un gruppo di speleologi 
calatisi nelle cavità in segui- 


PREVISIONI DEL TRAFFICO 
Ancora. un week-end ’caldo’ 
(ma forse sarà l’ultimo) 


TRIESTE + Sarà forse l’ulti- 
mo fine settimana caratteriz- 
zato da traffico ‘sostenuto 
sulle autostrade della nostra 
regione. La giornata più 
«calda» dovrebbe essere 
proprio quella odierna. 

Il servizio informazioni delle 
Autovie Venete prevede traf- 
fico sostenuto con possibilità 
di incolonnamenti al casello 
di Mestre in uscita, direzione 
Venezia, durante tutto iligior- 
no, a causa dei rientri di mi- 
gliaia di persone dalle locali- 
tà turistiche. 

Domani è previsto un traffico 
regolare, in intensificazione 
nella mattinata e nel tardo 
pomeriggio in direzione Ve- 
nezia. Sono. possibili inco- 
lonnamenti al casello di Me- 
stre in uscita. 

Una coda di veicoli lunga cir- 
ca sette chilometri e mezzo 
si è formata già ieri sera al 
casello in uscita a Mestre 
dell'autostrada «A 4» Trie- 
ste-Venezia. 


zione che in Croazia ci fos- 
sero anche altri buchi della 
morte. Fatti simili a quell’ec- 
cidio si sarebbero verificati 
anche nel ’43, in piena guer- 
ra. L'ultima 'scoperta di una 
decina di cadaveri a Sestice 
sembrerebbe avvalorare 
questa tesi. | prossimi scavi 
potrebbero contribuire a fare 
luce su una delle pagine più 
buie della recente storia ju- 
goslava. 


INCIDENTE 
s_s 
Carabiniere 
= Di 
investito 
PADOVA — Un carabi- 
niere, Paolo Tramontini, 
di 24 anni, di Padova, in 
servizio alla compagnia 
di Sacile, è morto ieri in 
un incidente stradale av- 
venuto a Albignasego. 
Il militare, in libera usci- 
‘ta, era in sella a un ciclo- 
motore e, per cause an- 
cora in corso di accerta- 
mento, è stato investito 
da una «VW Passat» con- 
dotta da Loredana Codo- 
gno, 24anni, di Padova. 
Paolo Tramontini è mor- 
to durante il trasporto 
sull’autoambulanza  al- 
l'ospedale civile di Pa- 
dova. 


Olio votivo di San Francesco 
offerto dalla nostra regione 


TRIESTE — Sarà il Friuli-Venezia Giulia a offri- 
re il 3 e 4 ottobre prossimi l'olio con il quale 
arderà la lampada votiva che ricorda San Fran- 
cesco d'Assisi, patrono d’Italia, che è collocata 
ad Assisi nella cripta che custodisce le Spoglie 
mortali del santo. Ogni anno, per. rendere 
omaggio al santo patrono, una delle regioni d’|- 
talia oltre ad offrire l'olio, partecipa all’organiz- 
‘zazione delle cerimonie e delle manifestazioni 
che coincidono con la festa di San Francesco (4 
ottobre). Comunicazione della scelta del Friuli 
Venezia Giulia era stata data al presidente del- 
la Giunta regionale Adriano Biasutti, nel corso 
della recente visita a Trieste, dai superiori dei 


santuari francescani. 


E' stato successivamente costituito un comitato 
tra le quattro diocesi della regione, presieduto 
da padre Antonio Vitale Bommarco, arcivesco-. 
vo di Gorizia. La ricorrenza religiosa è da anni 
‘anche occasione di incontri di carattere cultura- 


le, folcloristico e di scambi di esperienze. La 
nostra regione in questo contesto, con la colla- 
borazione dell'Azienda regionale di promozio- 
ne turistica, presieduta dal vicepresidente del- 
l'esecutivo regionale Gioacchino Francescutto, 
e l'interessamento dei presidenti dell'Ente re- 
gionale per lo sviluppo dell'agricoltura Emilio 
Del Gobbo, dell'Ente regionale per lo sviluppo 
dell'artigianato Carlo Faleschini e del centro vi- 
tivinicolo Piero Pittaro, ha predisposto l’allesti- 
mento di due mostre in Umbria. i 
Nella prima saranno proposti oggetti di artigia- 
Nato di ispirazione longobarda. Prodotti agroa- 
limentari e artigianali saranno invece in mostra 
a Orvieto, nello stand dell’Esa. 

Il Friuli-Venezia Giulia presenterà, nella serata 
del 3 ottobre e nel pomeriggio del 4 ad Assisi il . 
gruppo folcloristico «Santa Gorizia», del capo- 
luogo isontino. 


termine»: era insomma stato fatto veramente di tutto per evi- 
tare che la situazione degenerasse. Ma «l'improvvisa deci- 
sione della chiusura del passo di Lindaù — dice il ministro 
dei Trasporti — ha aggravato in maniera insostenibile» la 
situazione. «Il danno per gli operatori diviene grave e insop- 
portabile — afferma ancora il comunicato diramato da Berni- 
ni — appunto perché ai maggiori oneri si aggiungono forme 
discriminatorie che stravolgono le regole della concorren- 
za». | 
La Germania guarda preoccupata al nuovo scontro sulle! 
frontiere fra Austria e Italia. Fra Bernini e il collega di Bonn, 
Zimmermann, c'è stato nei giorni scorsi uno scambio di lette! 
re. Roma ha confermato che il provvedimento di chiusura 
sarà revocato «non appena si tornerà alle condizioni preesi- 
stenti», e quando saranno ristabilite «parità di condizioni fra! 
tutti gli operatori». La conferma che nessuno si illude che ili 
contenzioso possa essere risolto a colpi di veti incrociati. 
Bernini confida che la soluzione passi principalmente attra: 
Verso la trattativa comunitaria. Ma, tanto per far capire che! 
l’Italia non resterà con le mani in mano e per inviare un se- 
gnale di pace a Vienna, ha spedito una direttiva all’ente ferro- 
Vie chiedendo di fare ogni sforzo per incentivare l’uso del 
treno per il trasporto delle merci attraverso il Brennero. Oc- 
corre aumentare il numero dei convogli merci e dei treni’ 
navetta, quelli che consentono di trasportare insieme motri- 
ce e rimorchio senza nessuna «rottura di carico». E ha inviato 
anche un chiaro ammonimenta alla Svizzera che da anni ri- 
fiuta il transito ai Tir lungo le sue arterie. O sarà concessa 
una deroga, «almeno per questo periodo di emergenza», op- 
pure l'Italia chiederà «misure di effettiva reciprocità nei traffi- 
ci commerciali». L'Austria si è fatta viva ieri sera attraverso 
la sua ambasciata a Roma. Vienna non crede a «soluzioni 
parziali», è convinta che sia necessario «un accordo globale 
da raggiungere nei prossimi giorni» e rilancia l'ipotesi del 
rafforzamento del trasporto su ferrovia. In questo modo, SÒ7 
stiene l'ambasciata, «sarebbe possibile trasferire mille auto- 
carri in più al giorno rispetto al numero attuale». A settem- 
bre, conferma Vienna, sarà aperto un nuovo viadotto che as- 
sorbirà parte del traffico che passava per Kufstein. Oggi, a 
Verona, gli autotrasportatori in assemblea valuteranno il 
provvedimento del governo. 


VILLACO 
Presentata 

a Udine 

la Fiera 
dell’antichità 


UDINE — Un tuffo nel passa- 
to, un'occasione per. poter 
apprezzare di nuovo e, per- 
chè no?, magari anche il pre- 
testo per acquistare un 0g- 
getto antico, carico di storia. 
Écco cosa offre la fiera del- 
l’arte e dell'antichità di Villa- 
co, in Austria, che sarà inau- 
‘gurata giovedì prossimo e ri- 
marrà aperta fino a lunedì 
tre settembre. 

La fiera dell'arte e dell’anti- 
chità, che è stata presentata 
ieri a Udine dall’organizzato- 
re, Neil Oakden, sj propone 
come un appuntamento dav- 
vero irrinunciabile per gli 
amanti di questo settore. Al- 
la rassegna di Villaco parte- 
ciperanno, infatti, 24 diversi 
espositori provenienti dalle 
Varie. regioni dell’Austria. 
Cinque appartengono invece ‘ 
alla Carinzia. In mostra si 
potranno ammirare pezzi ra- 
ri dell'epoca barocca, mobili 
appartenenti allo stile Bie- 
dermeier, oggetti d’arreda- 
mento. in Jugendstil. Non 
mancheranno poi anche te- 
Stimonianze ‘dello stile con- 
tadino. È 
Accanto ai mobili, gli ‘esposi- 
tori proporranno ai visitatori 
anche quadri, oggetti di 
gioielleria, nonchè tappeti. 
La fiera di Villaco si presen- 
ta, comunque, anche come, 
rassegna d’arte moderna. 
Per l'occasione infatti sono 
state allestite tre apposite 


i ... . 

lerie, dove troveranno ; - 
OE le opere di alcuni fra i 

maggiori artisti austriaci nozze 


contemporanei. La fiera sarà 
visitabile nel. palazzo dei 
congressi di Villaco, durante 
i cinque giorni di apertura, 
dalle .11 alle.20, con orario 
continuato. Visitando la ras- 
segna sarà anche possibile 
acquistare gli oggetti espo- 
sti. Gli organizzatori della 
mostra hanno assicurato a 
questo proposito la serietà 
degli espositori e l’autentici- 
tà degli oggetti in mostra. s 

; [fe.ba.] 


suono dei violini zigani. 


(i Li 
di Bochuca e Rajka 
DIGNANO — Hanno coronato ieri sera il loro sogno d'amore con il 
tradizionale scambio degli anelli, l'assaggio del pane e del sale e l’incisione 
dei polsi. Così il nipote del «re» dei Rom, Bochuca, e la bellissima Rajka, 
figlia di una delle più nobili famiglie del popolo zingaro, si sono uniti in 
matrimonio nell’accampamento di Dignano, dopo una «interminabile» e 
lussuosissima festa durata ben tre giorni, con una cornice di oltre 500 
invitati. Dopo la cerimonia del matrimonio, avvenuta al tramonto, come 
vuole la tradizione, gli sposi hanno finalmente aperto insieme le danze al 


Terminato 

il soggiorno 
dei ragazzi 

di Chernoby! | 


LIGNANO — Si è concluso il soggiorno dei quaranta raggi t 
della Bielorussia ospitati presso il centro vacanze «Oda»! 
Lignano. l ragazzi si sono entusiasmati nei giochi ma si sof? 
anche divertiti trasformandosi in fotografi e attivando il lab 
ratorio. Hanno gradito molto cimentarsi — ha ricordato Il 
una nota la direzione del centro — con il computer e nell) © 


Vis 
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si. 
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strando.si saper far propri strumenti e tecniche. L'intens! È: 
programma di visite che ha visto i ragazzi ospiti del Comun È 
e della Provincia di Udine, del Comune di Cividale e dell * 
Provincia di Trieste ha favorito la conoscenza della lingua 
della cultura nazionale e regionale. Momento Significativo 
stata la visita alla mostra dei Longobardi (a Cividale e Vill 
Manin). 
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Raffiche di bora troppo violente: î i 

irraggiungibile Fisola di Pago ui 

FIUME — Le violente raffiche di bora hanno isolato nei gior}! FC 

scorsi l'isola di Pago, raggiungibile solo grazie ai traghetti. f 

battelli, infatti, sono rimasti agli ormeggi sin dalle prime of‘ fi 

del mattino. Il vento soffiava con troppa intensità nel canale} 

della Morlacca ed era improponibile l’affrontare un viaggio. vi 

x 
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‘A Montona insolito concerto ti 

con suonatori di «bassetto» & 

TRIESTE —Lastorica cittadina istriana di Montona, turrita, i! © i 

cima ad un colle, che sta a guardia quasi della piana ché. ì | 

scelti chiamavano «Valle verde» (valle del fiume Quieto), osp. | { 

terà sabato 8 settembre un originale incontro: di suonatoridi È. 
bassetto o «bajs». Si tratta di uno dei due strumenti più al! 


toni dell'Istria. L'altro è il violino. E' conosciuto anche fu!" | E 


dell'Istria, però solo lì ha esclusivamente due corde accord? 
te per quinte «sol-re». Altra caratteristica è il «ponticello».Il ( | 
«bajs», infatti, non ha l’anima abituale, questa funzione vien? 
presa dal piede destro (raramente sinistro) del ponticello ché| È 
attraversa il foro e sul coperchio raggiunge il fondo delle) © 
strumento. L’archetto è corto e largo. 


Recuperate a Udine 18 autoradio 
del valore totale di 15 milioni 


il 
UDINE — Diciotto autoradio, tra cui un’apparecchiatura pf 
«Cb», sono state recuperate dai carabinieri di Udine, nel cil 
so di un'operazione conclusasi l’altrasera. Tutto è cominci 
to mercoledì pomeriggio, quando una pattuglia del nucle0 
radiomobile aveva fermato un ventunenne di Pasian di Prat0: 
che aveva già dei precedenti per furto, e che era stato trova! 
in possesso di attrezzi da scasso. E’ stata sviluppata un’ind@'| © 
gine che ha portato a due perquisizioni: la prima nella cas? } 
del giovane, l'altra nell'abitazione di un suo amico di 22, d' 
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Tricesimo. In quest’ultima è stata trovata la refurtiva che hé} tr 


un valore — hanno rilevato i carabinieri — di circa 15 milion] ci 

di lire. ù q 

Piccola epidemia di salmonellosi 

per un gelato infetto a Pola 

TRIESTE — Una sessantina di persone, in maggioranza tuf” | $ 

sti italiani, sono stati colpiti dalla salmonellosi dopo.av”. | | 

consumato gelato acquistato in una gelateria di Fasana nei | | 

pressi di Pola in Jugoslavia. L’incubazione è stata molto ve 

loce e dopo poco più di sei ore hanno cominciato a manife: 

starsi, inequivocabili, i sintomi della grave infezione. Seco 

do le autorità sanitarie del luogo il batterio è stato diffuso d4 

uno degli addetti alla preparazione del gelato che è risultatof | 

essere portatore sano. L'episodio che risale al 6 agosto, è 

passato sotto silenzio in quanto le autorità sanitarie non ha 

no ritenuto di adottare provvedimenti cautelativi quale L 

esempio quello della chiusura della gelateria limitandosi 2} — 

tenere sotto controllo i prodotti dell'esercizio, Altri campioni ci 

Positivi sono stati riscontrati a’seguito di successive ispezi0 

ni effettuate rispettivamente il 7, 8/e 14 agosto. Delle person? 

colpite soltanto quattro, a ‘quanto riferisce il quotidiano 

e «La voce del popolo», sono state ricoverate all’osp@ 
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